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Come FOLGORE dal cielo, come NEMBO di tempesta
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Nasce il 18 maggio
1925 a Saint Etienne in

Francia da genitori italia-
ni. Trascorre la sua fanciullezza in Li-
guria, a Savona, in Piemonte e poi a
Rodi in Grecia, seguendo il padre sot-
t’ufficiale della Regia Aereonautica
(Volontario della Grande Guerra, Vo-
lontario della Guerra d’Africa, Legio-
nario Fiumano, Combattente della
Guerra ’40-’45 durante la quale ripor-
tò 5 ferite, con due promozioni al me-
rito e tre Croci di Guerra al Valor Mili-
tare) destinato in Egeo.
Si arruola volontario in Aereonauti-
ca e rientrando in Italia, chiede di
essere trasferito al Reparto Arditi
Paracadutisti dell’Aereonautica Re-
pubblicana, frequenta la scuola di
paracadutismo di Tradate sotto il
comandante Edvino Dalmas e viene
inquadrato nel Battaglione Azzurro,
12° Cp. Si brevetta paracadutista il
25 aprile 1944 a Venegono (VA).
Partecipa alla difesa di Roma, ove ri-
ceve la Croce di Ferro di Seconda
Classe per aver distrutto il 4 giugno
1944 con tiri di panzerfaust un carro
nemico, in una azione congiunta con
un reparto di Fallschirmjager e Me-
daglia di Bronzo al V.M.
Partecipa alle vicissitudini della “Fol-
gore” sotto il comando del Coman-
dante Sala, dalla difesa del confine
alpino, dai tentativi di invasione fran-
cese, fino alla resa del reparto all’Ho-
tel Billia di Saint Vincent agli anglo
americani.
Nel dopoguerra, partecipa alla ricer-

ca e riesumazione dei caduti, quindi
riprende l’attività aviolancistica,
promuovendo il centro di paracadu-
tismo di Albenga, specializzandosi
anche nei lanci con il paracadute Li-
si, (vincolato con calotta rientran-
te), poi la progressione fino ad arri-
vare al paracadute a profilo alare.
Ricopre varie cariche in seno al-
l’ANPd’I, come presidente della Se-
zione di Savona, poi di Alessandria e
quindi come Consigliere Nazionale
1° Zona. Vince vari titoli italiani un-
der 50, specialità precisione in at-
terraggio.
È suo il progetto e i disegni del mo-
numento dedicato agli Arditi del
Cielo e della Terra e alle Scuole Mili-
tari di Paracadutismo, posto nell’a-
viosuperfice di Novi Ligure il 28
aprile 1996 opera dello scultore Ca-
pitano Paracadutista Valerio Angeli.
Scompare il 10 maggio 1998, dopo
quasi 54 anni di attività aviolancisti-
ca, sul cielo di Groppello (Pavia) du-
rante una manifestazione di paraca-
dutismo, prima di poter spiegare al
vento la bandiera tricolore che da
sempre lo accompagnava in atter-
raggio.

n questo numero della rivista, diamo conto, con uno “speciale” inserto, delle celebrazioni del settantunesi-

mo anniversario della battaglia di El Alamein, festa della Specialità dei paracadutisti militari italiani.

Una serie di oggettive difficoltà unita al ricordo della grande occasione sciupata, e non solo dal maltempo, del-

le celebrazioni del 70° anniversario avevano creato un clima di pessimismo e scetticismo, in ordine all’effettuazione e ri-

uscita delle annuali celebrazioni. Alimentato dai soliti quattro o cinque paracadutisti che sui “social network” di area, dif-

fondevano notizie non ufficiali e non verificate, regolarmente smentite. Forse, se qualcuno cercasse di non fare sempre il

primo gallo che canta nel pollaio, sarebbe cosa buona e giusta. Un po’ di sano “allineamento” e meno protagonismo

spicciolo, che non significa non poter esprimere le proprie opinioni, ma solo attendere le notizie ufficiali prima di …

“sparare alle spalle”, non guasterebbe. Comunque, a onta di tutto ciò, le celebrazioni si sono svolte e nel migliore dei

modi, per unanime riconoscimento di tutti.

Artefici della riuscita, il capace e perfetto “padrone di casa” il Gen. Lorenzo D’Addario, tutto il suo “staff” e tutti i Re-

parti paracadutisti in servizio. Insieme ai vertici della Forza Armata, che sempre e benevolmente, pur nei limiti delle dis-

posizioni, hanno assecondato ed i desiderata dei paracadutisti.

La nostra Associazione, ha partecipato al tutto con la giusta motivazione e il giusto entusiasmo, ricevendo per tramite del

suo Presidente i riconoscimenti e i ringraziamenti, che si trovano pubblicati nello “speciale” di questo numero della rivista.

Buone notizie, giungono anche dai campi di lancio. La Nazionale “Azzurra” di paracadutismo si è classificata seconda ai

Campionati del Mondo di paracadutismo, specialità di precisione in atterraggio, dopo sei impegnative gare svolte in tut-

ta Europa. La sezione di Asti ha organizzato e condotto il Campionato Nazionale ANPd’I di paracadutismo, sempre

della specialità di precisione in atterraggio, con perizia ed elevata professionalità. Ottenendo un più che ottimo risultato.

A dimostrazione che quando tutti si collabora, senza se e senza ma, con spirito di corpo e in armonia, nessuno può far

meglio di un deciso e coeso gruppo di paracadutisti.

I nostri Reparti in armi, continuano nell’addestramento sempre più orientato ad accrescere quelle capacità “full spec-

trum” richieste dalla nuova e impegnativa riconfigurazione in riserva di pronto impiego di Forza Armata. Implementata

da ulteriori nuovi assetti forniti da prestigiosi Reparti recentemente assegnati o rientrati come Specialità nella Specialità.

Il 183° Rgt. Par. “Nembo” per la terza volta, in quattro anni, è in Afghanistan, dove, come leggerete all’interno di questo

numero della rivista, si sta comportando egregiamente, senza clamori ma determinato e fattivo come sempre.

Le sezioni ANPd’I proseguono a operare con successo e a incrementare i propri iscritti. Risorgono e si creano nuovi nu-

clei, entusiasti e dinamici, che diffondono sempre più capillarmente le nostre tradizioni e le nostre molteplici attività.

La Presidenza Nazionale i Consiglieri Nazionali, dopo gli impegni del riuscito raduno nazionale di Treviso e le celebra-

zioni della festa di Specialità, sono occupati nello studio e l’elaborazione di nuove iniziative e miglioramenti. I quali ver-

ranno proposti e votati nel prossimo Consiglio Nazionale, da svolgersi il prossimo mese di dicembre, del quale verrà da-

ta informazione nei successivi numeri di questa rivista.

Buona lettura.
Aldo Falciglia

I

SIT.REP
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S ui cieli di Locarno, Sviz-
zera, si è conclusa, la
sesta ed ultima prova

della “World Cup Series 2013”
di paracadutismo nella specialità
della precisione in atterraggio.
Anche a Locarno, come nelle
precedenti competizioni della

serie – che ricordiamo si sono
svolte a Rijeka (CRO), Lesce
(SLO), Altenstadt (GER), Belluno
(ITA), Thalgau (AUT) – numerosa
è stata la partecipazione e mol-
to elevato il livello tecnico dei
competitori. A quest’ultima
competizione in programma,

hanno partecipato 40 Squadre
200 Atleti in rappresentanza di
17 nazioni.
La Nazionale Italiana, formata
da Francesco Gullotti, Paolo Fi-
lippini, Giorgio Squadrone, Luigi
Conga e Giuseppe Tresoldi (tutti
atleti del Centro Sportivo Eserci-

to), a causa di un banale inci-
dente, nella terza manche, in cui
è incappato Francesco Gullotti,
toccando il bersaglio per una fra-
zione di secondo prima con il
“piede secondario”, ha chiuso la
prova di Locarno al secondo po-
sto della classifica. In virtù dei ri-

Gli Azzurri secondi
alle World Cup Series 2013

ATTUALITÀ

(Servizio fotografico di Orlando Dall’Aglio)



OTTOBRE 2013 5

sultati ottenuti, nelle precedenti
gare è riuscita ad aggiudicarsi
un’importantissima e meritata
seconda posizione nella classifi-
ca assoluta a squadre, subito a
ridosso della squadra slovena,
campione d’Europa in carica, e
davanti alla nazionale della Re-
pubblica Ceca, con le quali ha
lottato a “colpi” di centimetri
dalla prima all’ultima gara. Ba-
sta pensare che al termine della

competizione, le prime tre squa-
dre, si trovavano in uno cerchio
di 25 centimetri di differenza do-
po ben 240 lanci a squadra! 
Significativo anche il secondo
posto conquistato da Luigi Con-
ga nella classifica individuale fi-
nale assoluta, che alla sua pri-
ma stagione in “maglia azzurra”,
da inizio a fine stagione, ha ripa-
gato ampiamente la fiducia ac-
cordatagli da Paolo Bevilacqua,

selezionatore Discipline Classi-
che e Membro S.T.S dell’Aereo
Club d’Italia, il quale fa ben spe-
rare affinché altri giovani possa-
no mettersi in luce, dando vita a

quel ricambio generazionale che
potrà garantire un futuro altret-
tanto importante quanto non sia
stato il passato o non sia il pre-
sente della specialità. 

ATTUALITÀ

CLASSIFICA A SQUADRE

1 ELAN SLOVENIJA NT SLO SLO
2 SQUADRA NAZIONALE ITALIANA ITA
3 CZECH REPUBLIC MILITARY TEAM II CZE CZE
4 HUNGARY CISM HUG
5 SPORTFOERDERGRUPPE BW 1 GER GER
6 ESERCITO 1 ITA
7 CZECH REPUBLIC MILITARY TEAM I CZE CZE
8 SCUOLA NAZIONALE BLU ITA

14 FREETEAM ITALY ITA

CLASSIFICA MASCHILE

1 WIESNER STEFAN GER
2 ZITKA CESTMIR CZE
3 CONGA LUIGI ITA
8 GUARINELLI VITORIO ITA
9 TRESOLDI GIUSEPPE ITA

11 GULLOTTI FRANCESCO ITA
16 FILIPPINI PAOLO ITA
17 SQUADRONE GIORGIO ITA
21 PINCHIERI LUIGI ITA
25 FILIPPINI FABIO ITA
29 MANGIA FABRIZIO ITA
30 MARCHET CORRADO ITA
41 CIDALE MANUEL ITA
54 CIGARINI ENRICO ITA
65 NARCISI MICHELE ITA
75 VIEL DANIELE ITA
78 ZAINA VASCO ITA
88 CORRADINI STEFANO ITA
88 ZAMBARDA ORESTE ITA
88 VALENTE MARCO ITA

CLASSIFICHE FINALI
delle Squadre e degli Atleti Italiani

alle World Cup Series 2013

Un componente della squadra 
“scuola nazionale blu” in arrivo sul bersaglio

La grandezza del cerchio da centrare
e un atleta azzurro che si allena a terra
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CLASSIFICA FEMMINILE

1 SADOWY MONIKA POL
2 PLAT DEBORAH FRA
3 GRAETZER CLAUDIA SUI
4 POPA STELIANA ROM
5 ZANOTTI MILENA ITA

30 D’ANGELO DANIELA ITA
35 DI TECCO ANNALISA ITA
39 FLUMIAN SANDRA ITA
44 BRIGHETTI CARLA ITA
45 TONDI ANTONELLA ITA
52 FRANCESCHETTI MORENA ITA

CLASSIFICA JUNIORES

1 HAJEK BONIFAC CZE
2 KRIZ MILOSLAV CZE
3 PINCHIERI LUIGI ITA

CLASSIFICA MASTER

1 GUARINELLI VITORIO ITA
2 FILIPPINI PAOLO ITA
3 MARCHET CORRADO ITA
4 BAUMANN HANS JORG SUI
5 ZAMBARDA ORESTE ITA
6 VARAGO DANIELE ITA

14 BORIN CLAUDIO ITA
15 ORI WALTER ITA
16 RIZZATI GIANLUCA ITA
17 VIEL DANIELE ITA
26 DI PIETRO CORRADO ITA
27 CORRADINI STEFANO ITA
36 TERZER HANSJÖRG ITA
53 TOMELLERI MARCO ITA
67 CRISTOFOLINI FABIO ITA
67 DI IORIO ANGELO ITA
67 SCAGLIOLA BRUNO ITA
67 BRIGHETTI CARLA ITA

A destra il Selezionatore Paolo Bevilacqua
a colloquio con l’autore dell’articolo

La squadra “Scuola  Nazionale Blu”

A conferma di quanto detto, an-
che il terzo posto assoluto con-
quistato da Luigi Pichieri nella
classifica finale individuale “Ju-
nior”, riveste un’importanza par-
ticolare in quanto ha messo in
evidenza un’atleta che pur gio-
vane d’età, è riuscito ad espri-
mersi a livelli tecnici elevati per
l’intera stagione agonistica, in-
serendosi di diritto tra gli atleti
da considerare per la composi-
zione della futura squadra “Na-
zionale”.
La classifica finale assoluta
“Master” delle “World Cup Se-
ries 2013”, ha visto primeggiare
tutti atleti Italiani con il primo
posto di Vittorio Guarinelli, il se-
condo di Paolo Filippini ed il ter-
zo di Corrado Marchet.
Per completezza di informazio-
ne, gli atleti impegnati durante
tutte le prove di World Cup sono
stati, oltre ai cinque schierati a
Locarno, anche Corrado Mar-

chet (atleta della Scuola Nazio-
nale) e Manuel Cidale (Centro
Sportivo Carabinieri). Tutti loro
hanno contribuito al secondo
posto della classifica finale as-
soluta.
Si segnala, inoltre, la più che
onorevole partecipazione di al-
tre tre squadre italiane: “Eserci-
to 1”, “Scuola Nazionale Blu” e
“Freeteam Italy”, classificatesi
rispettivamente al 6, 8 e 14 po-
sto assoluti.
Di rilievo anche il quinto posto
assoluto, nella classifica femmi-
nile, della paracadutista Milena
Zanotti.
Si chiude così una stagione,
quella del 2013, nella quale, an-
che se la nazionale azzurra non
ha centrato l’obiettivo principa-
le, per un solo atterraggio sfor-
tunato su centinaia, può essere
annoverata tra le più importanti.
Coordinata dalla gestione atten-
ta e competente del suo selezio-
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natore, Paolo Bevilacqua, già
campione di questa specialità
con il C.S.E. (Centro Sportivo
Esercito sezione paracaduti-

smo), che ha, inanellando un
successo dietro l’altro, confer-
mato la nazionale italiana del-
l’AeCI, ma, non solo lei, come

abbiamo visto, ai vertici mondia-
li della precisione in atterraggio.
Il prossimo appuntamento per
la Squadra Nazionale di Preci-
sione in Atterraggio, sarà la “4th

Dubai Parachuting Internatio-
nal” che si disputerà a Dubai
(UAE) dal 27 novembre al 10 di-
cembre c.a.

Aldo Falciglia

La squadra “Esercito 1”

La nazionale italiana con il suo selezionatore Paolo Bevilacqua



è dimostrata serrata e molto
competitiva, soprattutto due
squadre: quella di Asti e quella
di Salerno, si contendevano la
prima posizione in classifica.

Da notare che la squadra di Sa-
lerno era interamente compo-
sta da atleti paracadutisti del
Centro Sportivo Esercito del
C.A.Par. 
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Asti
Campionati 
Nazionali

i

Anpd’I 2013

Ad

(Servizio fotografico dell’Autore)

I paracadutisti di Asti che hanno organizzato 
e lavorato per la riuscita dei campionati

Il Sindaco di Asti premia la squadra vincitrice

I l 12 e 13 ottobre scorsi si
sono svolti a Asti, il cam-
pionato italiano di precisio-

ne in atterraggio, con paracadu-
te a profilo alare, dell’Associa-
zione Nazionale Paracadutisti
d’Italia e il trofeo “Città di Asti”.
Finalmente dopo due anni di so-
sta, questa competizione ha po-
tuto svolgersi, grazie alla perfet-
ta organizzazione della “giova-
ne” sezione di Asti, fondata solo
tre anni fa. L’impegno profuso
dal suo presidente Bruno Pigna-
ri, da Claudio Borin, Gerlando
Tona e tutti i paracadutisti della
sezione è stato veramente en-
comiabile. Così come la vicinan-
za e l’assistenza di Enzo Gulmi-

ni, Consigliere Nazionale di
Gruppo. Una squadra affiatata
che sul campo sportivo
dell’“Asti Rugby” ha accolto le
nove squadre di paracadutisti,
che hanno partecipato alla com-
petizione, e gli spettatori, con
grande ospitalità e capacità.
Sul campo, la gara è stata con-
dotta dalla squadra di giudici di-
retta dal par. Guido Fasulo, che
si è avvalso di un sistema di mi-
surazione della “Weckbcker
System”.
A gareggiare otto squadre di
paracadutisti italiani e una sviz-
zera, che partecipava solo per il
trofeo “Città di Asti”. 
Fin dai primi atterraggi la gara si



Sabato sera al termine della pri-
ma giornata di competizioni, la
cena conviviale tra atleti, orga-
nizzatori e i paracadutisti di
Asti, con il gradito intervento
del Dott. Fabrizio Comba Vice
Presidente del Consiglio Regio-
nale del Piemonte, che ha por-
tato i saluti e i complimenti del-
la regione Piemonte.
Domenica mattina la gara è ripre-
sa; al termine delle otto “man-
ches” previste tra le due squa-
dre, prime in classifica da saba-
to, il risultato era di perfetta pari-
tà: 50 centimetri ciascuno. Se-
guiva la squadra dei carabinieri
paracadutisti a 91 cm. e con 7
cm. in più, la squadra di Ferrara. 

Così, per proclamare chi si sa-
rebbe aggiudicato il campiona-
to, la giuria, a norma di regola-
mento, ha applicato la regola
dello “scarto”. Una volta stabili-
to il metodo di rideterminare i ri-
sultati, è risultata vincitrice la
squadra di Asti e seconda si è
classificata quella di
Salerno/CSE. La squadra della
sezione di Pordenone, intera-
mente composta da paracaduti-
ste donne, conquistava un più
che onorevole e meritato quinto
posto, tingendo di rosa l’azzur-
ro cielo di Asti. 
Per quanto riguarda la classifi-
ca del trofeo “Città di Asti” da
rilevare il secondo posto della

squadra elvetica del Para Sport
Club Triengen, che ha fatto sci-
volare di una posizione tutte le
altre squadre rispetto alla clas-
sifica del campionato italiano.
La classifica individuale ma-
schile ha giocoforza riflesso
quella a squadre e ha visto ai
primi posti: Mangia Fabrizio Sa-
lerno/CSE, Marchet Corrado
Asti, Viel Daniele Asti, Corradini
Stefano Asti, Filippini Fabio Sa-
lerno/CSE. Mentre quella fem-
minile è così risultata: Guerre-
schi Silvia Pordenone, Di Tecco
Annalisa Salerno/CSE, Tondi
Antonella Pordenone, D’angelo
Daniela Salerno/CSE, Brighetti
Carla Pordenone.
La classifica individuale del tro-
feo “Città di Asti” ha registrato
l’inserimento nella classifica
maschile – sempre rispetto a
quella del campionato italiano –
al quarto posto, di Graetzer
Alain e per quella femminile, al
secondo posto, di Franz Christi-
na.
Senza alcuna contestazione e
con grande sportività gli atleti
hanno accettato i verdetti della
giuria, ritornando immediata-
mente persone che condividono
la stessa grande passione, le
quali, subito dopo essersi misu-
rate, hanno gioito le une per le
altre dei risultati ottenuti.
Alle premiazioni è intervenuto il
Sindaco della Città di Asti, Avv.
Brignolo Fabrizio, che ha elogia-
to l’opera svolta dai paracaduti-
sti di Asti e i risultati degli atleti.
Lo accompagnavano il Presi-
dente del Consiglio comunale di
Asti Maria Ferlisi, l’assessore
allo sport dottoressa Marta Pa-
rodi e il Presidente del panath-
lon club Asti Leo Luca Campa-
gna.
I Consiglieri Nazionali ANPd’I,
Gulmini e Falciglia, hanno poi
consegnato, come premio ag-
giuntivo, alla prima squadra
classificata del campionato ita-
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CLASSIFICA 
A SQUADRE

1 ASTI
BORIN CLAUDIO
MARCHET CORRADO
CORRADINI STEFANO
CIGARINI ENRICO
VIEL DANIELE

2 SALERNO
FILIPPINI FABIO
MANGIA FABRIZIO
AGNELLINI MASSIMO
D’ANGELO DANIELA
DI TECCO ANNALISA

3 CARABINIERI
CARBONE CLAUDIO
PIZZICONI MARCO
CIDALE MANUEL
MARTIN MARCO
DE GAETANO Bartolomeo

4 FERRARA
ZAMBARDA ORESTE
DI PIETRO CORRADO
RIZZATI GIAN LUCA
VARAGO DANIELE
CAMPARINI ROBERTO

5 PORDENONE
GUERRESCHI SILVIA
TONDI ANTONELLA
BRIGHETTI CARLA
FLUMIAN SANDRA
FRANCESCHETTI MORENA

6 CREMONA
VITALI MARCO
CRISTOFOLINI FABIO
ZAVATTI FRANCO
ORI WILLIAM
SCAGLIOLA BRUNO

7 PADOVA
STOCCO ANDREA
DI PRISCO ALESSANDRO
VENTURATO MATTIA
VENTURATO MIRKO
VALENTE MARCO

8 LECCO
TAVOLA ARNALDO
BRUNO LEONARDO
RIVETTI VANNI
PASE GIANNI

LE CLASSIFICHE

Il podio individuale maschile da destra: Viel, Mangia e Marchet



liano, il biglietto di viaggio e
soggiorno offerto dalla Presi-
denza Nazionale, per partecipa-
re ai prossimi campionati del-
l’Unione Europea di Paracaduti-
smo.
Mentre una targa offerta dal
gruppo paracadutisti “baschi

verdi” è stata donata al paraca-
dutista più giovane e a quello
… meno giovane, che hanno
partecipato alla gara.
In conclusione una competizio-
ne molto ben gestita e gareggia-
ta a livelli e con punteggi, quan-
tomeno per le prime squadre e i

singoli atleti, di assoluto rilievo.
Ricordiamo che la penultima
edizione del campionato italia-
no, organizzata dalla sezione
di Pavia sul campo di Novi Ligu-
re, risaliva al 2010, poiché
quella del 2011, organizzata
dalla sezione di Lecco era sta-
ta sospesa per le avverse con-
dizioni meteo e nel 2012 nes-
suna sezione ANPd’I si era
candidata per organizzarli.
Questa competizione mancava
a molti e Asti ha avuto l’onore
e l’onere di riportarla in auge
con successo.
Sull’esempio di quanto realizza-

to a Asti, altre sezioni ANPd’I
hanno già espresso il desiderio
di organizzare e ospitare que-
sto campionato per il 2014.

Aldo Falciglia
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INDIVIDUALE M.

1 MANGIA FABRIZIO
2 MARCHET CORRADO
3 VIEL DANIELE
4 CORRADINI STEFANO
5 FILIPPINI FABIO
6 AGNELLINI MASSIMO
7 PIZZICONI MARCO
8 MARTIN MARCO
9 BORIN CLAUDIO

10 DI PIETRO CORRADO
11 ZAMBARDA ORESTE
12 RIZZATI GIAN LUCA
13 CARBONE CLAUDIO
14 VARAGO DANIELE
15 DI PRISCO ALESSANDRO
16 CIDALE MANUEL
17 CIGARINI ENRICO
18 CAMPARINI ROBERTO
19 DE GAETANO Bartolomeo
20 VALENTE MARCO
21 ZAVATTI FRANCO
22 ORI WILLIAM
23 VITALI MARCO
24 BRUNO LEONARDO
25 STOCCO ANDREA
26 CRISTOFOLINI FABIO
27 PASE GIANNI
28 VENTURATO MIRKO
29 TAVOLA ARNALDO
30 SCAGLIOLA BRUNO
31 VENTURATO MATTIA
32 RIVETTI VANNI

Il podio individuale femminile da destra: 
Tondi, Guerreschi, Di Tecco

INDIVIDUALE F. 

1 GUERRESCHI SILVIA
2 DI TECCO ANNALISA
3 TONDI ANTONELLA
4 D’ANGELO DANIELA
5 BRIGHETTI CARLA
6 FLUMIAN SANDRA
7 FRANCESCHETTI 

MORENA

Da destra il Cons. Naz. E. Gulmini insieme a C. Borin,
consegnano i premi donati dal gruppo “baschi verdi”

Il Presidente di Asti consegna il secondo premio
alla squadra elvetica

PARA S. C.
TRIENGEN

2° posto Trofeo asti

ZBINDEN FREDDY
GRAETZER ALAIN
LASSCHUIJT BRAM
SAURER THOMAS
FRANZ CHRISTINA
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43.785928 N, 11.653764E /
43° 47.1156N, 11°39266E /
1020 m.slm

C osì a prima vista non
sono altro che coordi-
nate geografiche di un

crinale appenninico immerso
nel verde dei boschi limitrofi al
Passo della Consuma, naturale
spartiacque fra le Province di
Arezzo e Firenze.
Dalle motivazioni delle M.O.V.M
non si comprende a pieno il va-
lore di questi due Patrioti. Era-
no sì di ricognizione dietro le li-
nee nemiche, ma volontari, è
questo che bisogna considera-
re, oggi! Potevano darsi alla
“macchia” e salvarsi la pelle in
una situazione ormai allo sban-
do e di fronte a soldati tedeschi
impauriti e anch’essi sbandati,
in ritirata. Potevano vestire gli
abiti borghesi dei “partigiani”
per una causa che comunque
era ritenuta giusta, e invece
non hanno tradito l’uniforme ed
il brevetto da parà. Hanno ono-
rato il coraggio e senso di ap-
partenenza alle nostre Forze Ar-
mate a difesa della popolazione
civile, inerme di fronte alla rab-
bia nemica. 
Catturati, senza nessuno
“sconto” di pietas (infatti il te-
nente Capanna dava soccorso
al sergente Boccherini, ferito
dal fuoco nemico, per trarlo in
salvo e non abbandonarlo a si-
curo “giustizialismo”), sono sta-
ti oggetto di illegale interrogato-
rio – vestendo l’uniforme e di-

L’ANPd’I di Arezzo commemora
a Monte Pomponi le M.O.V.M.

Eldo Capanna e Otello Boccherini

Il monumento su Monte Pomponi dedicato ai due paracadutisti dello Squadrone “F”
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chiarandosi soldati regolari –
per estorcere loro informazioni
sulla popolazione civile, sulla
quale poi esercitare rappresa-
glie e successivamente, barba-
ramente trucidati.
Dal racconto del sergente mag-
giore Borsetti: “… furono as-
saliti alle spalle, condotti vivi
alla casa… hanno dichiarato
di essere paracadutisti italiani
dell’Esercito regolare ed han-
no mostrato i documenti, però
si sono rifiutati di dare noti-
zie…” (sulle posizioni delle
truppe inglesi e della popo-la-
zione civile). Furono ritrovati
cadaveri, mezzi nudi, “…uccisi
mediante torture”. Al tenente
Capanna, tolsero l’occhio de-
stro e i denti, ruppero costole
e ferirono la gola; il sottufficia-
le presentava l’avulsione dei
bulbi oculari, caduta dei denti,
frattura cranica, ecchimosi.
Nonostante fossero soldati in
uniforme e con documenti mili-
tari, furono considerati come
partigiani, torturati ed assassi-
nati secondo il loro barbaro ed
illegale uso. Ai due paracaduti-
sti, è stato dedicato un monu-
mento memoriale nel luogo del
martirio, curato dal Comune di
Pratovecchio. 
I paracadutisti di Arezzo, hanno
intitolato la propria Sezione nel
2004, in occasione della 56ª

Assemblea Nazionale ANPd’I ai
due Eroi e Martiri, troppo tardi
riscoperti nella verità della sto-
ria e nell’onore. 
Il 2 settembre giorno dell’anni-
versario, davanti un buon nume-
ro di paracadutisti, alla presen-

za delle rappresentanze delle
Associazioni e delle Autorità
Istituzionali e del Comune di
Pratovecchio, Sindaco in testa,
il Dott. Anselmo Fantoni – che
si è prodigato per rendere tale
evento il più agevole possibile,

guidando lui stesso un idoneo
pulmino fuoristrada, pur di ac-
cogliere, senza sforzo, gli ospiti
– si è tenuta la cerimonia com-
memorativa, per ricordare con
immutato rispetto il magnifico
esempio di stoicismo e di eleva-
to senso del dovere con il quale
i due paracadutisti hanno im-
molato alla Patria le loro giovani
vite, mentre la tromba suonava
il «silenzio» che ha echeggiato –
monito di pace – per le valli, fra
le montagne.
Il Picchetto d’Onore dei paraca-
dutisti del 186° Reggimento, di
stanza in Siena, ha dato la ne-
cessaria importanza militare,
alla commemorazione del tragi-
co evento e alle toccanti parole,
con le quali il Presidente emeri-
to Cap. Par. Mino Faralli, ha de-
scritto il triste episodio di guer-
ra. Sono poi intervenuti il Presi-
dente della sez. ANPd’I di Arez-
zo, Par. Giuliano Caroti e il Sin-
daco, Dott. Anselmo Fantoni,
che ha invitato i paracadutisti
per il 2014, nel 70° dall’ecci-
dio, per una cerimonia volta al
ricordo del supremo sacrificio
delle due Medaglie d’Oro al Va-
lor Militare e al riconoscimento
di quanto fecero durante la
guerra di liberazione i paracadu-
tisti italiani.

Par. Alessandro Ghiori

Il Cap. Dr. Faralli, Presidente emerito, il Presidente Giuliano Caroti, 
il Sindaco di Pratovecchio (AR) Dr. Anselmo Fantoni 
commemorano le due M.O.V.M.
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P esantemente equipag-
giati, ben addestrati e
dotati di una resistenza

fisica decisamente fuori dal co-
mune, un team di 8 esploratori
del 187° Reggimento paracadu-

tisti “Folgore”, ha conquistato il
bronzo nella famosa “Cambrian
Patrol”, svoltasi nel Regno Uni-
to dal 16 al 18 ottobre.
Considerata una delle esercita-
zioni per pattuglie militari più du-

re, la “Cambrian Patrol” si svolge
ogni anno nelle “Black Moun-
tains” Gallesi nel mese di ottobre
e coinvolge team di Nazioni prove-
nienti da ogni parte del mondo,
dall’India alla Nuova Zelanda. 

Le durissime prove, distribuite
lungo un impervio tragitto lungo
oltre 50 km, caratterizzato da
forti dislivelli da percorrere in
48 ore con oltre 30 kg di equi-
paggiamento, richiedono un ele-
vato livello di preparazione fisi-
ca oltre che mentale e profes-
sionale, peculiarità che contrad-
distinguono i quotidiani adde-
stramenti del paracadutista. 
Gli esercizi, mirati a ricreare le
condizioni degli attuali scenari
operativi, vanno dalle imbosca-
te all’acquisizione di obiettivi,
dalle irruzioni negli abitati al
guado di un fiume alla soprav-
vivenza. 
Lo scopo meramente addestra-
tivo e valutativo, rende la “Cam-
brian Patrol” una vera e propria
esercitazione, piuttosto che
una competizione, dove verifica-
re le proprie procedure tecnico
tattiche e le proprie capacità. 
Quest’anno i team partecipanti
sono stati oltre 100, per un to-
tale di oltre 1.000 soldati, ap-
partenenti a 18 Nazioni diverse.

Bronzo alla “Cambrian Patrol” 
per il 187° Reggimento Paracadutisti

(Immagini e testo: cortesia 187° Rgt. “Folgore”)

La squadra del pl. esplorante del 187° Rgt. par. 
che ha partecipato alla “Cambrian”

Il “team”, con il Comandante del 187° Reggimento 
paracadutisti “Folgore”, Col. Rodolfo Sganga (nel mezzo)

Prima del rientro una visita
al famoso sito archeologico di Stonehenge, 

vicino alla caserma dove alloggiava la squadra italiana
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“S ilenziosi ed ag-
gressivi” recita il
motto della 5^

Compagnia “Pipistrelli” del
187° Reggimento paracadutisti
“Folgore”, ed è così che un
gruppo di “Pipistrelli” si è infil-

trato, a seguito di aviolancio
tattico, nel poligono militare di
Stanford in Inghilterra, nell’am-
bito dell’esercitazione “STANTA
II” condotta dal 4 al 12 di otto-
bre. 
Scopo dell’esercitazione, svolta

congiuntamente con il “D-
SQUADRON”, unità di esplora-
tori inglesi specializzati nelle ri-
cognizioni in profondità delle li-
nee nemiche, era bonificare e
mettere in sicurezza una vasta
area (circa 30 kmq), per creare

successive condizioni necessa-
rie all’ingresso di altre unità da
combattimento.
Imbarcati dall’aeroporto di Pi-
sa, i paracadutisti, hanno in-
dossato tutto l’equipaggiamen-
to in volo, per poi paracadutarsi
nell’area d’operazioni, dove,
dalle radio ai mortai da 60 mm,
sono stati aviolanciati persona-
le, materiali ed armamento, in
grado di garantire all’unità 72
ore di autonomia.
I circa 50 kg di zaino non hanno
rallentato l’azione dei militari,
che con estrema precisione,
hanno individuato gli obbiettivi,
tra cui anche un centro abitato,
e portato a termine la missione.
La buona riuscita dell’esercita-
zione, come non se ne svolge-
vano dai lontani anni ’90, dimo-
stra e conferma le capacità dei
paracadutisti della Brigata “Fol-
gore” di riuscire a proiettarsi in
brevissimo tempo, in qualsiasi
parte del mondo per la condot-
ta di specifiche operazioni. 

REPARTI IN ARMI

Il 187° Reggimento Paracadutisti
all’Esercitazione “Stanta II”

(Immagini e testo: cortesia 187° Rgt. “Folgore”)

Paracadutisti del 187° Reggimento 
durante la bonifica e messa in sicurezza di un centro abitato

A destra il Comandante del 2° Battaglione paracadutisti “Tarquinia”, Ten. Col. Roberto Vergori,
viene salutato dal Comandante del D-SQUADRON britannico

Paracadutisti del 187° Reggimento ed unità 
del D-SQUADRON durante una fase dell’esercitazione
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I l 7 ottobre scorso, il Sotto-
segretario di Stato al Mini-
stero della Difesa, Senatri-

ce Roberta Pinotti, ha effettua-
to una visita alla Brigata paraca-
dutisti “Folgore”. Prima ai re-
parti d’assalto del 9° Rgt. Incs.
Par. “Col Moschin”, presso la
base addestramento incursori.
Poi presso l’area addestrativa
di valle Ugione (LI) dove il Sotto-
segretario alla Difesa, accom-
pagnata dal Capo di Stato Mag-
giore dell’Esercito, Gen. Grazia-
no, e dal Comandante delle FO-
TER Gen. Bernardini, hanno as-
sistito a vari momenti addestra-

tivi tra i quali combattimento
nei centri abitati, liberazione di
ostaggi e procedure di primo
soccorso.
Dopo la visita la Senatrice Pi-
notti, si è così espressa: «Sono
rimasta molto impressionata –
ha detto il sottosegretario – un
conto è conoscere teoricamen-
te le cose, un conto è vedere di-
rettamente come potrebbe es-
sere un’azione. Sono rimasta
colpita dall’organizzazione in si-
tuazioni complesse: da un lato
c’è pianificazione e dall’altro l’i-
niziativa di ciascuno, di affidar-
si agli altri e capire come inter-

REPARTI IN ARMI

Il sottosegretario alla Difesa R. Pinotti
visita i Reparti Paracadutisti

(Immagini cortesia P.I.O. Bri.Par. “Folgore”)

La senatrice Pinotti, accompagnata dai generali Graziano Capo di S.M.E e D’Addario saluta il Col. Sganga
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venire in situazioni di pericolo
che è elemento fondamentale.
Poi questo aspetto di saper in-
tervenire rapidamente sul ferito
che impedisce danni ulteriori a
chi è stato colpito». 
Il sottosegretario ha assistito
infatti in mattinata a Marina di
Pisa, presso la base addestra-
mento incursori del 9° Reggi-
mento paracadutisti d’assalto
“Col Moschin”, ad attività di
controterrorismo, con discesa
rapida da elicotteri “fast rope”
e anfibia. Mentre nel primo po-
meriggio, al centro addestra-

mento “Folgore”, di Valle Ugio-
ne a Livorno, ha seguito una
esercitazione del 187° Rgt.
“Folgore” in un centro abitato,
con liberazione ostaggi; e ad al-
tra attività con le forze per ope-
razioni speciali del 185° Reggi-
mento acquisizione obiettivi. 
«Dopo i briefing iniziali che si
fanno quando si comincia ad
assumere l’incarico – ha prose-
guito il Sottosgretario Pinotti –
al generale Graziano avevo chie-
sto di poter vedere direttamente
situazioni per comprendere
esattamente cos’è l’addestra-

mento di quei reparti che devo-
no andare in teatri particolar-
mente rischiosi. Per me era im-
portante perché poi in Parla-
mento si vota per mandare i no-
stri soldati in missioni complica-
te, quindi è giusto che chi assu-
me questa responsabilità politi-
ca poi abbia esattamente idea
di che cosa i nostri militari deb-
bano fare. In uno scenario in cui
i finanziamenti si riducono è fon-
damentale continuare a investi-
re in reparti d’eccellenza come
“Folgore” e “Col Moschin”».

«Tutti i reparti dell’Esercito Italia-
no negli ultimi vent’anni hanno
operato con grande capacità.
Adesso importante è che noi riu -
sciamo a mantenere questa ca-
pacità – ha spiegato il Capo di
Stato Maggiore dell’Esercito,
Gen. Graziano – I nostri reparti
per prepararsi devono fare adde-
stramento, devono disporre di
munizionamento e aree adde-
strative che hanno un costo: im-
portante è che possano prepa-
rarsi adeguatamente per tutela-
re la sicurezza del Paese. La vi-

sita del sottosegretario mi fa
piacere perché è un gesto di at-
tenzione ed è importante che il
Paese confermi questa attenzio-
ne, perché su tutto si possono
fare sconti, non sulla sicurezza e
sulla protezione del nostro per-
sonale. E in questo momento le
risorse destinate all’esercizio
sono sicuramente insufficienti,
quindi speriamo che con il pro-
cesso di trasformazione e con
l’attenzione, possa crescere
questa disponibilità. Poi è anche
necessario per l’investimento su
mezzi e sistemi d’arma che fa sì
che il nostro personale rimanga
motivato – ha concluso – È mol-
to importante che noi siamo in
grado di dotarli di sistemi d’ar-
ma migliori per la loro sicurezza
e per assolvere il compito».

Aldo Falciglia

REPARTI IN ARMI
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R oma, 10 ottobre 2013.
Il Comandante delle
Forze terrestri svizzere,

Generale di Corpo d’Armata Do-
minique Andrey, ha concluso og-
gi la sua visita in Italia, nel corso
della quale ha assistito ad attivi-
tà addestrative e visitato alcuni
reparti dell’Esercito Italiano, a
testimonianza della particolare
e privilegiata relazione che la
Forza Armata ha con l’Esercito
Svizzero.
Giunto a Roma nei giorni scorsi,
è stato ricevuto dal Capo di Sta-
to Maggiore dell’Esercito, Gene-
rale di Corpo d’Armata Claudio
Graziano e, dopo un breve collo-
quio privato, ha assistito ad

una presentazione dei program-
mi di ammodernamento dell’E-
sercito Italiano.
Il Generale Andrey, nel corso del
suo soggiorno in Italia, ha visita-
to la Scuola di Fanteria di Cesa-
no di Roma e il Complesso Multi-
funzionale “Lustrissimi” di Livor-
no dove gli sono stati illustrati gli
equipaggiamenti e le tecnologie
più avanzate in dotazione al 9°
Reggimento d’assalto “Col Mo-
schin” e ha assistito ad una di-
mostrazione di ardimento da
parte di personale del 187° Reg-
gimento Paracadutisti “Folgore”.
Al termine della dimostrazione il
Generale Graziano ha sottoli-
neato l’importanza dell’adde-

stramento per il mantenimento
di un elevato livello di operativi-
tà della Forza Armata. «In un
momento di riduzioni in cui sia-
mo chiamati a razionalizzare –
ha dichiarato il capo di Stato
Maggiore dell’Esercito – ci sono
alcuni settori che devono esse-
re necessariamente salvaguar-
dati come l’addestramento, l’e-
quipaggiamento e i mezzi. In
questi settori non possono es-
sere fatti sconti perché sono si-
nonimo di sicurezza e protezio-
ne per il nostro personale al
quale va sempre garantito di po-
ter disporre di mezzi idonei per
assolvere le missioni che ci ven-
gono assegnate». «Un esercito

professionale significa poter
soddisfare ovunque le esigenze
di sicurezza del Paese» ha con-
cluso il Generale Graziano.
Il Comandante delle Forze terre-
stri svizzere, al termine della
sua visita, nel ringraziare l’Italia
e l’Esercito per l’ospitalità ha di-
chiarato «le nostre Nazioni oltre
ad essere confinanti sono vici-
ne perché interessate dalle
stesse problematiche relative
alla sicurezza». «Conoscersi in
termini di capacità e mezzi è l’u-
nico modo per poter essere in-
teroperabili quando si è impie-
gati congiuntamente in teatri
esteri» ha concluso il Generale
Andrey.

REPARTI IN ARMI

Il Comandante delle Forze Terrestri
svizzere in visita alla Folgore

(Testo e immagini: sito web Esercito Italiano)

Il Gen. D’Addario accompagna nella sua visita alla “Folgore” il C.S.M. dell’Esercito Svizzero
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N el mese di ottobre, il
Capo di Stato Maggio-
re dell’Esercito Tede-

sco, Gen. Bruno Kasdorf, ha vi-
sitato il Centro Simulazione e
Validazione dell’Esercito duran-
te lo svolgimento della CPX-CAX
(Command Post eXercise - Com-
puter Assisted eXercise) Pega-
so JRRF 2/2013, che la Brigata

“Folgore” ha nella sede distac-
cata di Bracciano.
La visita rientra tra le attività del
processo di condivisione delle
conoscenze e di collaborazione
tra Eserciti di Paesi Alleati Amici
nei campi della simulazione e
della formazione professionale.
I rapporti, negli ultimi anni sem-
pre più frequenti, hanno portato

significativi benefici nella cono-
scenza e nello sviluppo della si-
mulazione addestrativa, ren-
dendola sempre più aderente
ed efficace per l’approntamen-
to delle Unità destinate ad ope-
rare nei Teatri Operativi.
Dopo il saluto da parte del Co-
mandante del Centro, Gen. Del
Casale, il Generale Kasdorf ha

potuto apprezzare, nel corso
del briefing e della visita, l’atti-
vità del Ce.Si.Va. e l’alto livello
di specializzazione raggiunto
dal Centro, nel campo della vali-
dazione delle Unità destinate
ad operare nell’ambito delle
missioni a sostegno dei proces-
si di pace, fuori dal territorio na-
zionale.

REPARTI IN ARMI

Il Capo di Stato Maggiore 
dell’Esercito tedesco in visita 

al Centro Simulazione
e Validazione dell’Esercito 

(Testo e immagini: sito web Esercito Italiano)

Il Gen. D’Addario, Comandante della “Folgore”, illustra le procedure di valutazione al C.S.M. tedesco
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Si è conclusa in questi giorni nel-
la provincia di Farah, settore me-
ridionale dell’area di responsabi-
lità del contingente multinazio-
nale della Nato a guida italiana
(RC-W), l’operazione “Devil’s El-
bow”, importante attività con-
giunta che ha visto i militari ita-
liani del Regional Command
West operare al fianco dei colle-
ghi dell’esercito afghano per ga-
rantire la sicurezza del settore a
sud-est della propria area di re-
sponsabilità. Per la prima volta
in un’operazione di questa entità
si è effettuata una pianificazione
congiunta tra il comando della

brigata afghana e il comando
multinazionale della Nato che
opera nell’area occidentale
dell’Afghanistan, con un posto
comando avanzato, schierato
nel distretto di Farah, composto
da militari italiani ed afghani.
L’operazione assume particola-
re importanza in quanto l’area
interessata alla “Devil’s Elbow”
rappresenta da sempre un obiet-
tivo sensibile per gli elementi
ostili presenti nell’area, essen-
do costituito da un nodo stradale
di primaria importanza per i rifor-
nimenti condotti dal nord-ovest
al sud del Paese. Un contributo
essenziale è stato fornito dall’in-
dispensabile supporto di nume-

rosi assetti specialistici con più
di 200 italiani impiegati sul ter-
reno, costituiti da elicotteri
NH90, CH47 e A129 Mangusta
della Task Force Fenice, da spe-
cialisti nella bonifica di ordigni
esplosivi del 4° reggimento ge-
nio guastatori, dalle quick reac-
tion force (unità di pronto inter-
vento) del 183° reggimento
paracadutisti e del 7° reggimen-
to bersaglieri, dagli aerei AMX e
dagli UAV (Unmanned Aerial Ve-
hicle) dell’Aeronautica Militare,
da team medici e da ufficiali del
Military Advisor Team, l’unità ita-
liana che assiste il 207° Corpo
d’Armata dell’esercito afghano
nel proprio processo di crescita.

14 ottobre 

Alle ore 11,30 locali (le 9 italia-
ne), un’unità della Transition
Support Unit Centre (TSU-C),
mentre svolgeva una operazio-
ne di route clearance per il con-
trollo e la messa in sicurezza
degli itinerari percorsi quotidia-
namente dai convogli della coa -
lizione multinazionale operanti
in Afghanistan, è stato coinvol-
to dall’esplosione di un Ied (Im-
provised explosive device) al
suo passaggio, avvenuto a 9
chilometri a sud-ovest di Shin-
dand.
Il secondo dei veicoli della co-
lonna, con a bordo gli speciali-
sti della Task Force Genio del 5°
Reggimento genio guastatori di
Macomer (NU), ha riportato lievi
danni e non si sono registrati
feriti tra i militari.
L’area dell’evento è stata cor-
donata e messa in sicurezza
dagli altri componenti della pat-
tuglia composta dai paracaduti-
sti del 183° Reggimento “Nem-
bo” di Pistoia.

18 ottobre 

Due razzi sono stati lanciati ieri
sera alle 22:00 circa (19:30
italiane) contro la base operati-
va avanzata di Shindand, nel-
l’ovest dell’Afghanistan.
Il primo dei due razzi è esploso
all’interno di FOB (Forward Ope-
rating Base) “La Marmora” –
come è denominata la base –
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Notizie Stampa 
dall’Afghanistan dove opera

il 183° Rgt Par “Nembo”
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recando lievi danni ai vetri blin-
dati di una delle torrette peri-
metrali; il secondo ordigno è im-
pattato al di fuori del perimetro
della base. Non si sono regi-
strati ulteriori danni e nessun
militare è stato coinvolto dalle
esplosioni.
Nella base operativa avanzata
“La Marmora” opera la Transi -
tion Support Unit Centre (TSU-
C), l’unità di manovra su base
183° Reggimento paracadutisti
“Nembo” di Pistoia che è re-
sponsabile del settore centrale
del Regional Command West, il
comando multinazionale della
Nato attualmente guidato dalla
brigata “Aosta”.

21 ottobre  2013

Mezz’ora di battaglia per i solda-
ti italiani in Afghanistan. Uno
scontro a fuoco durissimo, du-
rante il quale un gruppo di tale-
bani ha fatto fuoco con armi leg-
gere, mortai, lanciarazzi e i mili-
tari italiani hanno risposto, re-
spingendo i nemici, anche con
l’ausilio di cacciabombardieri
della Nato e elicotteri d’attacco
Mangusta.  Uno scontro conclu-
sosi senza feriti tra i militari ita-
liani e con un  numero impreci-
sato di perdite tra i talebani.
L’attacco, di tipo “complesso” è
stato un vero e proprio agguato
scattato alle 15.30 locali (le 13
italiane) del 20 ottobre a 5 chilo-
metri a sud della base operativa
avanzata di Shindand, nell’ovest
dell’Afghanistan. Una pattuglia
italiana, impegnata in un’opera-
zione di controllo e bonifica degli
itinerari, è stata improvvisamen-
te investita dal fuoco di armi di
ogni tipo: leggere, mortai, Rpg
(Rocket propelled granade). Lo
scontro, che si è protratto per
circa 30 minuti, ha visto impe-
gnati i paracadutisti del 183°
Reggimento Nembo di Pistoia
(veterani dell’Afghanistan con al-

le spalle due turni semestrali di
missione a Bala Murghab), i ber-
saglieri del 7° Reggimento di Al-
tamura (Bari) e i genieri del 4°
Reggimento guastatori di Paler-
mo. A supporto dei militari sono
intervenuti due caccia dell’Isaf e
gli elicotteri d’attacco italiani A-
129 Mangusta, della Task Force
Fenice, che – a quanto si ap-
prende – sono stati determinanti
nel far desistere gli aggressori.
Cessato il fuoco nemico, la pat-
tuglia è rientrata nella base di
Shindand, senza riportare feriti.
L’attacco fa seguito all’esplosio-
ne di un ordigno al passaggio di
una pattuglia e al lancio di razzi
contro la base “La Marmora” al-
l’interno dell’area militare allea-
ta di Shindand e sede della
Transition Support Unit Centre
(TSU-C), l’unità da combattimen-
to incentrata sul Reggimento
“Nembo”. Anche in quei due ca-
si non ci sono stati feriti.  Attac-
chi come quello del 20 ottobre,
frequenti fino all’anno scorso nei
distretti meridionali e orientali
della provincia di Farah o a nord,
nel settore di Bala Murghab,

sembrano dimostrare che il pro-
gressivo ritiro italiano dal sud
sta consentendo ai talebani di
portare la minaccia militare
sempre più a nord verso Herat
nonostante le crescenti capacità
delle forze afghane più volte
enunciate dalla Nato. Qualche
giorno fa il ministro della Difesa
Mauro ha ricordato in Parlamen-
to che, di pari passo con la
transizione, è in corso il piano di
ripiegamento del contingente ita-
liano: si ridurrà dalle 2.900 unità
in media dell’ultimo trimestre
2013 a 1.800 nell’ultimo trime-
stre 2014. Il prossimo passo del
ritiro si registrerà a dicembre
con la cessione agli afghani del-
le basi di Farah City e soprattut-
to Bala Boluk che controlla l’ac-
cesso alla Highway 1, la strada
che unisce Kandahar a Herat.
Un passaggio che lascerà un so-
lo reggimento da combattimento
italiano in Afghanistan e porterà
probabilmente la “prima linea”
proprio nell’area di Shindand.
«Dopo il 2014 – ha sottolineato
Mauro – continueremo ad esse-
re presenti in Afghanistan nella

missione Resolute Support
(hanno aderito 59 Paesi) con
un numero di militari da decide-
re in Parlamento. La missione –
ha aggiunto – non prevederà
più il contrasto all’insorgenza e
la lotta al terrorismo e narco-
traffico, ma attività di sostegno
e formazione». L’attuazione del-
la nuova missione Nato e italia-
na dipenderà però dall’intesa
tra Washington e Kabul sul co-
siddetto Accordo bilaterale sul-
la sicurezza.
Gli statunitensi vogliono poter
continuare in autonomia la guer-
ra ad al-Qaeda in territorio af-
ghano e pakistano e pretendono
la piena immunità giudiziaria per
i loro militari e quelli alleati, im-
munità già prevista con l’attuale
missione ISAF. Il presidente af-
ghano Hamid Karzai ha annun-
ciato la convocazione della Loya
Jirga (Gran Consiglio) per discu-
tere i particolari dell’Accordo bi-
laterale sulla sicurezza con gli
Stati Uniti che avrà luogo a Ka-
bul tra il 19 e il 21 novembre e
vedrà la presenza di circa 3.000
delegati da tutto il paese.
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N ello scorso mese di ot-
tobre, il 4° Reggimento
Alpini paracadutisti ha

concluso il 2° corso 2013 di
combattimento in ambiente
montano, attività che si inseri-
sce nel processo di specializza-

zione ambientale, articolato in
due distinte fasi (mobilità/so-
pravvivenza e combattimento),
previsto dall’iter di qualifica
RANGER. Il corso si è svolto in
varie aree con caratteristiche
ambientali molto diverse, par-
tendo dalle falesie e i canaloni
dei monti Lessini, passando dai
ghiacciai e le alte quote del
gruppo dell’Ortles-Cevedale e
concludendosi sulle pareti dolo-
mitiche di Passo Falzarego.
Scopo della prima fase, che si è
conclusa sui ghiacciai del Parco
Naturale dello Stelvio, era quel-
lo di migliorare la capacità degli
allievi nel movimento in terreno
montuoso, con particolare at-
tenzione rivolta al superamento
di ostacoli verticali durante l’ar-
co notturno da realizzare con

l’ausilio di visori ad intensifica-
zione di luce (NVG). Durante
l’attività gli istruttori hanno con-
dotto un costante monitoraggio
dei dati biometrici e cognitivi, fi-
nalizzato all’evidenziare l’in-
fluenza della quota sul combat-

tente e a trovare soluzioni  pos-
sibili ad eventuali malesseri; il
tutto per aumentare le capacità
del Reggimento nell’ambito del-
la deployable capabilities, cioè
della capacità di operare a quo-
te importanti. 
Nella seconda fase del corso,
dedicata alla mobilità e soprav-
vivenza, si sono aggiunti temi
prettamente tattici di combatti-
mento in montagna, quali azioni
dirette a seguito di attraversa-
menti alpinistici, anche in totale
assenza di visibilità, rastrella-
mento di grotte e caverne e
sfruttamento degli assetti ad
ala rotante per il trasporto di
personale, materiali e per il
supporto di fuoco. Le capacità
acquisite sono state verificate
con un’attività conclusiva di

pattuglia, che ha visto i Ranger
affrontare compiti di individua-
zione e neutralizzazione di ele-
menti avversari,  in un ambiente
fortemente ostile, caratterizza-
to da quote e difficoltà alpinisti-
che rilevanti. I frequentatori
hanno messo in pratica gli inse-
gnamenti acquisiti sul masche-
ramento e sulle tecniche di pro-
gressione in sicurezza, conte-

stualizzandoli alla particolarità
di un ambiente, al di sopra del
limite della vegetazione, dove si
è sviluppato il movimento.
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Corso di combattimento 
in Ambiente Montano

(Testo e immagini: cortesia 4° Rgt. Al.Par)

Rangers in assetto da combattimento sul ghiacciaio

Rangers
in avvicinamento al target

D al 7 al 16 ottobre 2013
ha avuto luogo, presso
il poligono di Capo Teu-

lada (CA), un’esercitazione d’ im-
piego del fuoco di artiglieria che
ha visto schierato in una forma
organizzativa e procedurale ine-
dita, un posto comando di briga-
ta di Artiglieria.
In tale contesto innovativo sono
stati impiegati, in maniera sia
accentrata sia decentrata, quat-
tro posti comando di gruppo di
artiglieria inquadrati in un reggi-

mento pluricalibro, con i relativi
nuclei di controllo tattico, osser-
vazione, e con erogatori di fuoco
del Reggimento addestrativo del
Comando Artiglieria, dell’8°
Reggimento artiglieria semoven-
te "Pasubio", del 1° Reggimen-
to artiglieria da montagna, del
21° Reggimento artiglieria se-
movente “Trieste”, del 24° Reg-
gimento artiglieria semovente
“Peloritani”, nonché del neo co-
stituito 185° Reggimento arti-
glieria paracadutisti “Folgore”.

Gli Artiglieri
del 185° Rgt. Par
all’esercitazione

“Shardana”
(Testo e immagini: sito web Esercito Italiano)
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L’esercitazione si prefiggeva di
schierare sul terreno il posto
comando di Brigata di Artiglieria
con enucleato un Joint Fire Sup-
port Element a livello Grande
Unità Complessa; perfezionare
l’addestramento pratico svolto
dagli Ufficiali di artiglieria del
191° Corso di Accademia fre-
quentatori del Corso Tecnico
Applicativo; verificare il conse-
guimento della Initial Operatio-
nal Capability del menzionato
costituito 185° Reggimento ar-
tiglieria paracadutisti Folgore.
Tema dell’esercitazione è stato
l’impiego di una Brigata di arti-

glieria terrestre in una operazio-
ne WAR alle dipendenze di una
Grande Unità complessa.
Il giorno 16 ottobre 2013 ha
avuto luogo l’evento conclusivo
della SHARDANA 2013, al qua-
le ha partecipato il Comandan-
te per la Formazione e la scuola
di Applicazione dell’Esercito,
Generale di Corpo d’Armata
Alessandro Montuori, alla pre-
senza del Comandante dell’Arti-
glieria e Ispettore dell’Arma di
Artiglieria, Generale di Divisio-
ne Giovanni Domenico Pintus e
di numerose altre autorità mili-
tari. 
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Si pianifica l’attività di “Shardana 2013”
con nuovi sistemi “computerizzati” in dotazione

ciò ha simboleggiato un solen-
ne quanto commovente ideale
di continuità operativa tra gli
storici Arditi Distruttori e gli at-
tuali Incursori.
Durante l’evento commemorati-
vo, si è svolta la suggestiva ce-

rimonia di “imbascamento” di
due Incursori neo-brevettati che
hanno ricevuto, dalle mani del
Comandante dello Stormo, Co-
lonnello Riccardo Rinaldi, dal
Comandante del Gruppo Opera-
tivo e dal Comandante del Grup-

po Addestramento, i tre simboli
del coronamento di un lungo e
selettivo iter addestrativo, il
corso Basico Incursori AM
(BIAM): il basco color sabbia, il

Decennale degli incursori
paracadutisti dell’A.M.I.
(Testo e immagini: 17° Stormo icursori – Cap. Cristina Ferdinandi)

M artedì 22 Ottobre,
presso il 17° Stormo
Incursori si è cele-

brato il decennale della costitu-
zione delle Forze Speciali in Ae-
ronautica Militare. 
Alla cerimonia hanno partecipa-
to gli ex Comandanti del Repar-
to, il personale che ne ha fatto
parte e tutti coloro che a vario
titolo hanno contribuito allo svi-
luppo ed alla crescita delle ca-
pacità del Reparto. Ospite di ri-
lievo è stato l’Ing. Ardito Gua-
statore Paracadutista Dante
Lazzeri, classe 1921, apparte-
nente al Battaglione “ADRA”, (continua a pag. 23)
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N el segno di una più che
collaudata formula per
la celebrazione del set-

tantunesimo anniversario della
battaglia di El Alamein. Con una
serie di importanti avvenimenti
a partire dal giorno 23 ottobre,
culminati nella cerimonia con-
clusiva, svoltasi a Livorno pres-
so la caserma “Vannucci”, il 25
ottobre scorso, anche quest’an-
no si è svolta l’annuale festa
della Specialità dei paracaduti-
sti italiani.
Qualche dissapore, per il cam-
bio di giorno, da semi festivo in

feriale, ha preceduto le celebra-
zioni, ma alla fine tutto si è svol-
to per il meglio con grande sod-
disfazione per chi vi ha parteci-
pato.

Procedendo in ordine cronologi-
co, la cerimonia ANPd’I che ha
dato il via alle celebrazioni si è
svolta a Solbiate Olona (VA), se-
de del Comando NATO di Rea-

zione Rapida, dove il suo Capo
di Stato Maggiore, il Gen. di Div.
Par. Rosario Castellano, già co-
mandante della Brigata paraca-
dutisti “Folgore” e della missio-
ne ISAF in Afghanistan nel
2009, ha voluto invitare tutti i
paracadutisti della Lombardia,
che di li a poco sarebbero partiti
con la “staffetta degli ideali” dal
Sacrario militare dei paracaduti-
sti di Tradate (VA), a una breve
ma sentita cerimonia a ricordo
del settantunesimo anniversario
della battaglia di El Alamein. 
Il generale accompagnato da

71°

(Servizi fotografici Orlando Dall’Aglio, Aldo Falciglia, Sandro Valerio)

LE CELEBRAZIONI DEL 71°
ANNIVERSARIO DI EL ALAMEIN
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Le Bandiere di Guerra dei Reggimenti paracadutisti rientrano dalla zona lancio di Altopascio
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S.Ten. Par. Bandini. Dopo la S.
Messa a suffragio, celebrata dal
cappellano militare della Base, i
paracadutisti in servizio e quelli
in congedo si sono recati a Tra-
date dove il Gen. Castellano in-
sieme al sindaco della Città e ai
due summenzionati veterani ha
acceso la fiaccola degli ideali
per consegnarla al primo tedofo-
ro in partenza verso Livorno. Co-
sì, sotto una pioggia scroscian-
te, si sono alternati durante tut-
to il giorno, nella corsa a staffet-
ta, i paracadutisti delle sezioni
di Tradate, Varese, Milano, Mon-
za, Piacenza e Parma. 
Il giorno 24, mentre la corsa a
staffetta partita da Tradate ave-
va superato il passo della Cisa,
da Tarquinia, l’altro tragitto del-
la “staffetta degli ideali”, gesti-

come esempio per tutte, una
delle motivazioni di Medaglia
d’Oro al Valor Militare assegna-
ta alla memoria di un paracadu-
tista a El Alamein, quella del

ti in armi e a più di un centinaio
di paracadutisti ANPd’I, presenti
con 16 Labari di Sezione, ha ri-
cordato le gesta epiche dei
paracadutisti e dei militari italia-
ni in terra d’Africa, leggendo poi,

due “folgorini” veterani della
battaglia, i paracadutisti De Gra-
da di Cremona e Murelli di Lec-
co, insieme al Ten. Gen. Par.
Mario Righele, davanti ai Repar-
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Durante l’aviolancio dei gruppi Bandiera
un malfunzionamento risolto 

Il Medagliere Nazionale dei paracadutisti d’Italia 

accompagnato dalla scorta che lo ha aviolanciato

Le Bandiere e il Medagliere salutati dai reparti e dai paracadutisti in congedo



del Btg. logistico “Folgore” del
quale hanno ricevuto la Bandie-
ra e le sue decorazioni. Primo
lancio, invece, per la Bandiera di
Guerra, tra l’altro anch’essa de-
corata di M.O.V.M., del 3° Rgt.
“Savoia Cavalleria” recente-
mente entrato a far parte della
Brigata paracadutisti “Folgore”.
Durante tutta la giornata del 24
ottobre, proseguiva sui due se-
parati tronconi la “staffetta de-
gli ideali”, con condizioni meteo
molto più favorevoli del giorno
prima. Numerosi gli episodi che
hanno contraddistinto la deci-
ma edizione di questa “staffet-
ta”. La sezione di Monza duran-
te il tragitto ha interrotto, esat-
tamente alle 20.50 del giorno
23, la sua corsa per osservare
un minuto di silenzio e ricordare
l’inizio della terza e ultima bat-
taglia di El Alamein. I paracadu-
tisti della sezione di Firenze,

to dalla sezione ANPd’I di Ro-
ma, partiva dal locale Sacrario
dei paracadutisti. 
Mentre, quasi in contempora-
nea, sulla zona lancio di “Nella”
(Altopascio) si aviolanciavano il
comandante della Brigata para-
cadutisti “Folgore” Gen. D’Ad-
dario con al seguito le Bandiere
di Guerra di tutti i Reggimenti
paracadutisti, dell’Esercito Ita-
liano e del Reggimento carabi-
nieri paracadutisti “Tuscania”,
unitamente al Medagliere Na-
zionale, aviolanciato e scortato
da paracadutisti della nostra
Associazione. 
All’appello mancava la Bandiera
di Guerra del 183° Rgt. “Nem-
bo” attualmente in zona d’ope-
razioni in Afghanistan. Mentre
tornavano ad aviolanciarsi i
paracadutisti del 185° Rgt. arti-
glieria paracadutista “Viterbo” e
del 6° Rgt. di manovra, erede
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Dopo centinaia di chilometri percorsi, le fiaccole
di Tarquinia e Tradate accendono il braciere degli ideali

La Bandiera di Guerra del 3° Savoia per la prima volta
partecipa inquadrata nei ranghi dei Reparti paracadutisti

Il Medagliere Nazionale fa il suo ingresso
nello schieramento seguito dai Labari dei paracadutisti



succedutisi a quella di Parma,
al termine della corsa, vicino
Massa Carrara, si sono fermati
per rendere omaggio all’incur-
sore paracadutista Stefano
Paolicchi, tragicamente scom-
parso, per il quale hanno depo-
sto dei fiori che diverse persone
avevano donato loro durante la
corsa.
I paracadutisti della Sezione di
Roma, durante il tragitto nottur-
no, venivano salutati da un Uffi-
ciale superiore della “Folgore”
che li aveva seguiti per rendere
omaggio al loro gesto.
Anche a El Alamein, quasi in
contemporanea, si svolgeva una
corsa a staffetta che partendo
dalle depressioni di El Qattara
raggiungeva il Sacrario militare
italiano, ricevuta dalle Autorità
civili e militari e dagli italiani co-
là residenti (vedi apposito arti-
colo su questa rivista). 
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Il Sottosegretario alla Difesa On. Giocchino Alfano, il C.S.M. dell’Esercito Gen. C. Graziano,
accompagnati dal Gen. D’Addario, passano in rassegna i paracadutisti schierati



Di questo simbolico gesto atleti-
co dei paracadutisti dell’Asso-
ciazione, occorre dire che sareb-
be auspicabile una maggior par-
tecipazione dei paracadutisti
delle sezioni toscane. I quali,
correndo in “casa”, non dovreb-
bero nemmeno sacrificare giorni
lavorativi e notti insonni, come
invece hanno fatto tutti i paraca-
dutisti che hanno partecipato. A
dimostrazione di ciò l’ultimo
tratto della staffetta (da Pisa a
Livorno) che partiva da Tradate,
è stato corso dai paracadutisti
della “massiccia” e sempre pre-
sente sezione di Cuneo, guidati
dall’istruttore di paracadutismo
Enzo Tassone. Come sempre un
sentito ringraziamento ai militari
dell’Arma, che con pazienza e
benevolenza, hanno scortato i
tedofori, lungo tutto il loro tragit-
to, (410 chilometri da Tradate e
220 chilometri da Tarquinia) con
la loro sempre elevata e prover-
biale professionalità.
Il giorno 25, a Livorno, presso
la caserma “Vannucci” si è svol-
ta la celebrazione ufficiale e
conclusiva del settantunesimo
anniversario della Battaglia di El

Alamein. Alla presenza del Sot-
tosegretario di Stato alla Dife-
sa, On. Gioacchino Alfano, e del
Capo di Stato Maggiore dell’E-
sercito, Generale di C.A. Clau-
dio Graziano, di fronte a una

rappresentanza di tutti i Reparti
in armi della Brigata paracaduti-
sti “Folgore”, dei carabinieri
paracadutisti del Rgt. “Tusca-
nia” e del 4° Rgt. alpini paraca-
dutisti “Monte Cervino”, al Me-

dagliere Nazionale dei paraca-
dutisti e 78 Labari di Sezioni
presenti, due tedofori della
“Staffetta degli ideali” – da Ro-
ma il capo ufficio brevetti esteri
dell’Associazione, istr. Mimmo
Aloi, e per quella di Tradate l’i-
struttore della Sezione di Cu-
neo Enzo Tassone – hanno ac-
ceso il braciere degli ideali po-
sto di fronte al monumento ai
Caduti, tra gli applausi dei para-
cadutisti e dei loro familiari che
riempivano tutti gli spalti delle
tribune predisposte. 
Dopo la solenne resa degli onori
ai Caduti, accompagnata dalla
lettura della “Preghiera del
paracadutista” letta dal Ten.
Col. Par. M.O.V.M. Gianfranco
Paglia e le vibranti parole del ve-
terano paracadutista Santo Pel-
liccia, accompagnato dal vetera-

no della carica del “Savoia Ca-
valleria” a Isbuscenskij, in
Ucraina, Giancarlo Cioffi, le allo-
cuzioni di saluto delle Autorità.
Il Sottosegretario di Stato alla
Difesa, On. Gioacchino Alfano è
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Il Ten. Col. M.OV.M. par. G. Paglia, accompagnato dai due veterani della II G.M. Cioffi e Pelliccia

Il Gen. Graziano durante la sua applaudita allocuzione



la tenacia, l’abnegazione e il
coraggio dei Paracadutisti, che
si sono fatti onore anche nelle
più recenti missioni in cui sono
stati protagonisti per il manteni-
mento della sicurezza e stabili-
tà internazionale: Libano, So-
malia, Kosovo, Timor Est, Iraq e
Afghanistan.
Sono Caduti per tutti e in nome
di tutti. Il loro sacrificio non è
stato vano e gli Italiani saranno
loro eternamente grati. Ai loro
cari, oggi presenti qui, va il mio
più affettuoso e solidale ab-
braccio insieme a quello dell’in-
tera famiglia della Difesa.
Voglio ricordare ai ragazzi e alle
ragazze inquadrati nei reparti
della Specialità Paracadutisti
che incarnano una delle eccel-
lenze per cui vale la pena di es-
sere orgogliosi di sentirsi italia-
ni».
Nel suo intervento il Generale
Graziano, dopo aver rivolto un
saluto alle autorità presenti, tra
cui il Prefetto di Livorno, dott.
Costantino e il Presidente della
Provincia, Professor Kutufà, ha
voluto ricordare che «dietro al-
l’uomo in ralla che con grande
coraggio e a rischio della pro-
pria vita esce in pattuglia da
una base operativa avanzata,
c’è una moglie o un marito, un
padre, una madre o un figlio,
che con altrettanto coraggio,

così intervenuto: «… Lanciarsi
dall’alto, districarsi in tutto ciò
che ingombra, prendere posi-
zione, combattere: sono tutti
momenti che richiedono un me-
ticoloso, costante e faticoso
esercizio nelle palestre, nelle
aule, nei poligoni, sui veicoli e
sui campi di lancio, ma anche
una naturale predisposizione
che ha fondamento nella stes-
sa struttura fisica e psichica
della singola persona.
Il complesso di queste non co-
muni qualità fisiche e morali
hanno concorso a rendere la
“Specialità della Folgore” una
Grande Unità efficiente, motiva-
ta e coesa e, perciò, preparata
ad assolvere i compiti operativi
più difficili e più complessi.
Ma vi è un altro patrimonio di
tradizioni e di valori che con-
traddistingue il soldato che ap-
partiene alla Specialità Paraca-
dutisti. Un patrimonio che è fat-
to di entusiasmo e di impareg-
giabile spirito di corpo, di alto
senso del dovere e di fedeltà al
giuramento prestato fino all’e-
stremo sacrificio.
La battaglia di El Alamein rap-
presenta la sintesi di tutte que-
ste straordinarie qualità.
Rispetto alla battaglia di El Ala-
mein il contesto storico sociale
oggi è notevolmente cambiato,
ma non è cambiata la volontà,
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L’On. G. Alfano mentre si rivolge ai Reparti, gli ospiti e gli spettatori

… e viene ricambiataLa “Folgore” saluta nel migliore dei modi….



razioni fuori area, rischi di im-
pattare in maniera preoccupan-
te sulla necessaria preparazio-
ne e sull’efficienza dello stru-
mento, oltre che sulla sicurezza
del personale». «La trasforma-
zione di cui parliamo, – ha ag-
giunto il Generale Graziano  – ol-
tre che incidere sull’efficienza,
rischia di gravare anche sul mo-
rale del personale, peraltro già
provato da provvedimenti che
hanno fortemente inciso sui li-
velli retributivi determinando di
fatto un sostanziale impoveri-
mento della categoria militare».
Il Capo di Stato Maggiore ha, in-
fine, ricordato che «ad El Ala-
mein, 71 anni fa, fu scritta una
delle pagine più epiche della
storia del nostro Esercito che
ha consegnato la “Folgore” alla
leggenda».

(leggasi il testo integrale dell’al-
locuzione su questa rivista).
Uno spettacolare aviolancio
compiuto da otto paracadutisti,
appartenenti ai vari Reparti ha
salutato tutti i presenti conclu-
dendo la parte ufficiale delle
celebrazioni.
A margine dell’evento, l’Onore-
vole Alfano rispondendo alle do-
mande dei giornalisti sulla leg-
ge di stabilità ha dichiarato: «I
nostri militari hanno sempre di-
mostrato, così come ricono-
sciuto da tutti i nostri alleati, di
essere bravi, capaci e motivati
nonostante i tagli di bilancio im-
posti da decisioni politiche». 
Successivamente il Generale
Graziano, ha sottolineato quan-
to «la sostanziale riduzione del-
le risorse destinate all’appron-
tamento delle unità per le ope-

tempi più recenti, hanno sacrifi-
cato la loro vita nei teatri operati-
vi di tutto il mondo, sottolinean-
do l’unica via del dovere e dell’o-
nore che essi hanno seguito

condividono la sua scelta di vita
nell’Esercito». 
Il Gen. D’Addario, ha ricordato e
accomunato i paracadutisti ca-
duti a El Alamein a quelli che, in
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Il Gen. D’Addario ringrazia e saluta i partecipanti alla festa di Specialità

Scorcio dell’esposizione alla rotonda dell’Ardenza



sti comando aviolanciabili, re-
centemente entrati in servizio e
già collaudati dalla Brigata para-
cadutisti (vedi rivista “Folgore”
mese settembre 2013).
Così anche quest’anno si è po-
tuto celebrare, con il lustro che
merita, l’anniversario più impor-
tante per i paracadutisti militari
italiani, grazie ai vertici dello
Stato Maggiore e alle eccellenti
capacità dei paracadutisti in
servizio, a partire dal Gen.
D’Addario. Il quale, con tratti di
comprensiva discrezione e per-
ché no di affettuosa e generosa
partecipazione, ha saputo unire
con maestria, nel nome della
“Folgore”, tutti i paracadutisti
d’Italia.

Aldo Falciglia

dove facevano bella mostra di
sé, sistemati sotto appositi ten-
doni, le apparecchiature, le armi

Nella tarda mattinata il pubblico
e i paracadutisti si sono sposta-
ti alla “Rotonda dell’Ardenza”,
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e i materiali, in dotazione ai Ra-
parti paracadutisti, seguivano
altre tende predisposte per ac-
cogliere alcuni “sponsor” com-
merciali, oltre a quelle dell’ANP-
d’I e di alcuni gruppi di paraca-
dutisti. Un altro aviolancio di
precisione, compiuto dai cam-
pioni del Centro Sportivo Eserci-
to, sezione di paracadutismo,
insieme alle note della banda
musicale delle aviotruppe, allie-
tava la splendida giornata di so-
le, spuntato dopo i piovaschi dei
giorni precedenti. Tra gli eventi
da segnalare l’esibizione di un
reparto di paracadutisti del
187° Rgt. che hanno dimostrato
al pubblico le tecniche di com-
battimento militare. L’esposizio-
ne dei nuovi sistemi modulari da
campo per l’installazione di po-

I parà del 187° Rgt. dimostrano le tecniche di combattimento militare

Rotonda dell’Ardenza: lo spettacolare saluto degli atleti del CSE
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ALLOCUZIONE del GEN. D’ADDARIO COMANDANTE 

della BRIGATA PARACADUTISTI “FOLGORE”

Signor Sottosegretario di Stato alla Difesa, Signor Capo di
Stato Maggiore dell’Esercito, Autorità tutte e amici dei Paraca-
dutisti, grazie di essere qui con noi.

Nel 71° Anniversario della Battaglia di El Alamein, onoriamo co-
loro che ci hanno preceduto lasciandoci una lezione imperitura
di coraggio e di tenacia; i Reduci di questa battaglia, come di al-
tre battaglie, sono qui tra noi, oggi. Li salutiamo con deferenza.

Siamo al cospetto delle Bandiere della specialità Paracadutisti,
una specialità in crescita: diamo il benvenuto allo Stendardo di
Savoia Cavalleria, che ieri ha effettuato il primo lancio, che rial-
laccia una relazione forte sin dai primi momenti della Folgore,
salutiamo il ricostituito 185° Reggimento artiglieria paracaduti-
sti ed il 6° Reggimento di manovra che rientra nei ranghi, con i
fratelli del 4° alpini e del 1° carabinieri, sempre con noi sul cam-
po; le Bandiere non sono tutte: una di esse è in Afghanistan, con
il “Nembo”, ma è presente idealmente, come tutti i Paracadutisti

che nei vari Teatri stanno servendo la Patria che salutiamo con un caldo augurio.

Oggi sono schierati tra i ranghi della Folgore anche coloro che ci hanno lasciato, i nostri caduti, sempre con noi
nella nostra memoria e nella vita di tutti i giorni. Ferite aperte, alcune recentissime, le cui famiglie ci onorano della
scelta di ritornare nella loro casa adottiva, insieme a quanti stanno

guarendo dalle ferite riportate in servizio.

Onore a voi Leoni della Folgore, onore a voi ragazzi che avete sacrificato giovani vite per un ideale. Oggi mi è stato
detto che ricordare loro è come riportarli in vita, e mi piace pensare che sia così.

Le nostre Bandiere ci indicano la via dell’Onore e l’impegno del nostro Giuramento. I nostri predecessori, in attesa
di partire per l’Africa, cantavano “C’è a chi piace far l’amore, c’è a chi piace far danaro, a noi piace far la guerra con
la morte a paro a paro”... non erano guerrafondai, non erano dei pazzi... erano ragazzi che si facevano coraggio per
adempiere al loro dovere, fino alle conseguenze più estreme. 

C’è sempre una scusa per non fare il proprio dovere, c’è sempre un motivo per non partire, e questi giovani paracadu-
tisti, semplicemente, disprezzavano chi aveva preso scorciatoie, privilegiando interessi personali. Ragazzi semplici,
silenziosi e determinati, che nel putiferio della battaglia, tra carri che dilagavano a destra e a sinistra, polvere e fu-
mo, camerati riversi nel sangue, non cercavano la via della fuga, ma anzi vedevano l’opportunità di un ulteriore con-
trattacco... noi siamo qui per ricordarlo oggi, e riproporci di essere degni di loro, per la nostra Patria, che oggi più
che mai ha bisogno di cittadini responsabili e soldati generosi su cui contare.

Paracadutisti di ieri e di oggi, rimango di giorno in giorno contagiato e ammirato dal vostro ottimismo, dal vostro si-
lenzioso e determinato coraggio. Voi mi rendete orgoglioso per come mantenete fede ai vostri valori, che animano voi
e le vostre bellissime famiglie, cui va tutta la mia gratitudine: loro ci supportano e affrontano il costo delle nostre
scelte.

Sono famiglie dove l’orgoglio di essere italiani e l’amore di Patria non sono retorica, ma significano impegno e fatica,
decoro e dignità. Sono tante queste famiglie, io credo che siano la maggioranza in Italia, una maggioranza silenzio-
sa, che non fa notizia,ma che voi testimoniate oggi.

Siate fieri di essere i migliori tra i soldati, e impegnatevi sempre, perché i soldati devono essere i migliori tra i cittadi-
ni. Questo è il momento, paracadutisti di ieri e oggi, di riaffermare i nostri valori, di ricordarci il nostro giuramento
e di continuare con determinazione a vivere nel servizio.

E’ la nostra scelta, quella di essere tra coloro che stanno con la morte a paro a paro, nonostante il sacrificio e i
costi; quando mettiamo i nostri figli a letto prima di partire per un’operazione, e sentiamo già la nostalgia e il peso
delle incertezze; quando usciamo dalla porta dell’aereo e ci lanciamo nel buio oppressi dall’equipaggiamento; quan-
do sfidiamo le insidie di una valle irta di pericoli in teatro, quella è la via del dovere.

Era la scelta di coloro che ci guardano da quell’angolo di cielo che è destinato agli eroi e sono oggi con noi. Invito
tutti a unirsi con me nell’affermare il nostro essere paracadutisti, identificandoci con l’urlo di battaglia di quei fan-
tastici Leoni della Folgore, che nel momento del dovere supremo lasciavano le loro postazioni, per lanciarsi in un’
ennesimo contrattacco, scegliendo ancora di morire fra gli eroi piuttosto che vivere di scorciatoie.

Parà ! Folgore! Viva l’Italia!

Il Gen. D’Addario abbraccia la madre del C.le par. David Tobini,caduto in combattimento nel 2011 in Afghanistan
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LE STAFFETTE DI TARQUINIA E TRADATE

TRATTO TRADATE - MILANO

sez. Tradate par. Bortolotto Espedito
sez. Tradate par. Zuccotti Lorenzo
sez. Tradate par. Bandera Diego
sez. Tradate par. Mauceri Marco
sez. Tradate par. Medici Serafino
sez. Tradate par. Del Vecchio Giuseppe 
sez. Tradate par. Claudio Zuanon
sez. Varese par. Nanni Tiziano
sez. Varese par. Michele Chiurazzi

STAFFETTA 
TRADATE-LIVORNO

Comando NATO di Solbiate Olona – I paracadutisti in servizio e in congedo dopo la S. Messa celebrata a suffragio per i caduti di El Alamein

Il Gen. Castellano accompagnato dai veterani 

De Grada e Murelli e il Gen. Righele parla ai Reparti NATO

Il Gen. Castellano con il par. Murelli e il Sindaco di Tradate accendono la fiaccola della staffetta 

...si inizia la corsa a staffetta sotto una pioggia battente



TRATTO MILANO - MELEGNANO

sez. Milano par. Catalano Vittorio
sez. Milano par. Cavalli Daniele
sez. Milano par. Carleo Guglielmo
sez. Milano par. Savi Paolo
sez. Milano par. Grasso Mattia
sez. Milano par. Kaluanda Mohan
sez. Milano par. Bueno Renato
sez. Milano par. Ambrosini Roberto

TRATTO MELEGNANO - PIACENZA

sez. Monza par. Vincenzo Corso
sez. Monza par. Pierfrancesco Basilico
sez. Monza par. Daniela Picheca
sez. Monza par. Massimo Chiodini
sez. Monza par. Roberto Ricco
sez. Monza par. Francesco Crippa
sez. Monza par. Matteo Colnago
sez. Monza par. Lorenzo Ruggeri
sez. Monza par. Giorgio Silva
sez. Monza par. Luca Mauri
sez. Monza par. Alessio Pellitta
sez. Monza par. Rodolfo Hauff
sez. Monza par. Fares Katbe

TRATTO PIACENZA - FIDENZA

sez. Piacenza par. Cardinali Antonio 
sez. Piacenza par. Spadavecchia Vincenzo 
sez. Piacenza par. Quartieri Eugenio
sez. Piacenza par. Dovani Guerriero 
sez. Piacenza par. Cutuli francesco 
sez. Parma par. Scanu Matteo 
sez. Piacenza par. Gravina Bruno 
sez. Piacenza par. Pagani Luigi 
sez. Piacenza par. Camoni Claudio 
sez. Piacenza par. Vitale Giovanni 
sez. Piacenza par. Conforti Luca 
sez. Piacenza par. Lavelli Gianfranco 
sez. Piacenza Butera Rosario 
sez. Piacenza par. Campus Raffaele 
sez. Piacenza par. Gemi Samuele 
sez. Piacenza par. Magnani Walter 
sez. Piacenza par. Parma Walter 
sez. Piacenza par. Lariccia Giorgio 
sez. Piacenza par. Ianzano Donato
sez. Parma par. Jaconi Farina Salvatore
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I tedofori della Sezione di Monza si fermano alle 20.45per ricordare l’inizio della Battaglia di El Alamein
Passaggio della fiaccola tra i tedofori

delle Sezioni di Piacenza e Parma

Passaggio della fiaccola tra i tedofori

delle Sezioni di Milano e Monza

I tedofori di Parma sul Passo della Cisa



TRATTO FORNOVO - PONTREMOLI

sez. Parma par. Dalla Rosa Prati Vittorio
sez. Parma par. Diena Paolo
sez. Parma par. Lombardi Marco
sez. Parma par. Rossi Alessandro
sez. Parma par. Mazzolini Gregorio
sez. Parma par. Barbieri Luca
sez. Parma par. Rigoni Riccardo
sez. Parma par. Verbitchii Vladimir
sez. Parma par. Del Grano Pietro

TRATTO MASSA CARRARA - PISA

sez. M. Carrara par. Barattini Marianita 
sez. M. Carrara par. Barghini Paolo 
sez. M. Carrara par. Barbano Michele 
sez. M. Carrara par. Puntelli Amerigo 
sez. M. Carrara par. Dell’amico Andrea 
sez. M. Carrara par. Grassi Michela 
sez. M. Carrara par. Fusani Carlo 
sez. M. Carrara par. Lorieri Mario
sez. M. Carrara par. Pulsonetti Franco

TRATTO PISA - LIVORNO

sez. Cuneo par. Enzo Tassone
sez. Cuneo par. Matteo Peirone
sez. Cuneo par. Mauro Alasia

TRATTO FIDENZA - FORNOVO

sez. Parma luogotenente CC (r) 
par. Iaconi Farina Salvatore

sez. Parma maresciallo CC 
par. Cutuli Francesco

sez. Parma maresciallo CC 
par. Scanu Matteo

sez. Parma carabiniere 
par. Inzano Domenico

sez. Parma par. Dovani Guerriero
sez. Parma par. Vitale Giovanni

TRATTO PONTREMOLI - MASSA CARRARA

sez. Firenze par. Francesco Ferroni
sez. Firenze par. Gabriele Bianchetti
sez. Firenze par. Luigi Sanzano
sez. Firenze par. Pennecchi Alberto 
sez. Firenze par. Gabriele Casini
sez. Firenze par. Andrea Guerrini
sez. Firenze par. Lorenzo Bonfà
sez. Firenze par. Jacopo Grassi "Jack"
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I tedofori della Sezione di Firenze passano la fiaccola ai tedofori della Sezione di Massa Carrara



sez. Roma par. Tocchi Adriano 
sez. Roma par. La mastra Savino
sez. Roma par. Rasi Cristiano 
sez. Roma par. Aloi Domenico
sez. Roma par. Orsini Fabio 
sez. Roma par. Dell’ Aguzzo Angelo 
sez. Roma par. Rocca Pietro 
sez. Roma par. Baldini Giovanni 
sez. Roma par. Trusiani Nicola 
sez. Roma par. Tanfani Riccardo
sez. Roma Stella M. Cristina 
sez. Varese par. Lucente Emmanuele 
sez. Roma par. Lazzari Alberto 
sez. Roma par. Guardati Roberto 
sez. Roma par. Forgione Patrizio 

sez. Roma par. Cecili Marco
Allievi del 152° corso - 
“gesso 4”- ANPd’I ROMA 

sez. Roma All. par. Bianconi Cristina
sez. Roma All. par. Miano Enrico 
sez. Roma All. par. Interdonato Francesco 
sez. Roma All. par. Del Vecchio Riccardo 
sez. Roma All. par. Massaro Simone 
sez. Roma All. par. Principato Valerio 
sez. Roma All. par. Di Gianmarino Luca 
sez. Roma All. par. Muscara' Tommaso 
sez. Roma All. par. Prosperini Alessandro 
sez. Roma All. par. Moriconi Alessio 
sez. Roma All. par. Sciacchitano Claudio 
sez. Roma All. par. Possanza Emanuele 
sez. Roma All. par. Barillà Davide

STAFFETTA TARQUINIA-LIVORNO
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LA STAFFETTA

PER I LEONI DELLA FOLGORE 

È GIUNTA  PER LA QUINTA 

VOLTA AL SACRARIO 

ITALIANO DI EL ALAMEIN

111 chilometri, percorsi da sette Para-
cadutisti. La Fiaccola accesa al passo
del Cammello è giunta al Sacrario dopo
13 ore di corsa ininterrotta. Ad atten-
derla c’erano l’addetto militare e il
personale dell’Ambasciata Italiana

I l Presidente Nazionale
dell’ANPd’I, nell’inviare il
suo saluto ai sette Tedofori

in partenza per il deserto di El
Alamein, aveva scritto: “sono
certo che la Staffetta sarà, come
sempre, un successo”; il mes-
saggio accompagnava un pacco
spedito da Roma contenente
cappellini e zainetti associativi
da distribuire al Sacrario in occa-
sione della Cerimonia ufficiale.
Aveva ragione: il Progetto El Ala-
mein, l’ANPd’I, il giornale Conge-
datifolgore.com ed il SIGGMI
hanno fatto una splendida figura,
sfidando le notizie di cronaca
che venivano dall’Egitto e riscuo-
tendo ammirazione dalle autorità
consolari italiane e straniere pre-
senti alla Cerimonia solenne del
26 Ottobre, al Sacrario.

I Tedofori erano gli unici ospiti
appositamente giunti dall’Italia e
hanno degnamente rappresenta-
to l’ANPd’I ed il Progetto El Ala-
mein con la loro composta e so-
bria presenza. La V Staffetta per
i Leoni della Folgore era inserita
nella XVII Missione del Progetto
El Alamein, che in quel viaggio ha
pure effettuato, dopo la cerimo-
nia, una lunga ricognizione del
parco storico per organizzare le
future manutenzioni. Il faticoso
gesto atletico rappresenta l’o-
maggio che dal 2009 i Paracadu-
tisti italiani rendono agli eroi del-
la Folgore e a tutti i Soldati Italia-
ni caduti e dispersi in quella Bat-
taglia. Lo hanno fatto correndo
ininterrottamente per 13 ore sul-
la sabbia, alternandosi nello
sforzo in prossimità dei cippi del
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Accensione dela Fiaccola al Passo del Cammello



rappresentanza dello staff del-
l’Ambasciata Italiana, compresi
alcuni carabinieri. All’accensione
del Braciere c’era un silenzio ir-
reale: Giovanni Conforti ha reci-
tato a voce alta e ferma la Pre-
ghiera del Paracadutista. Alla fi-
ne, è giunto l’applauso sponta-
neo dei nostri amici dell’Amba-
sciata. Il giorno dopo, il drappello
è stato protagonista della Ceri-
monia ufficiale, alla presenza di
tutti gli ambasciatori e degli ad-
detti militari delle nazioni ex belli-
geranti. Terminata la Santa Mes-
sa, l’ambasciatore italiano, s.e.
Maurizio Massari, ha ricevuto
dalle mani di un Tedoforo la Fiac-
cola ed ha riacceso il Braciere.
Persino il Francescano, padre Fa-
rah (gioia), che ha officiato la S.
Messa, ha voluto una foto con i
Tedofori, così come i Carabinieri
di servizio, i bambini presenti e
diversi altri spettatori.
I doni dell’ANPd’I sono andati a
ruba tra i bambini ed i visitatori.
Per la verità, solo un piccolo
gruppo di giovanissimi era pre-
sente, a causa delle stringenti
misure di sicurezza sulle strade,
che devono avere scoraggiato le
scolaresche. Il resto degli omag-
gi della Presidenza Nazionale è
rimasto al Sacrario, dove il Diret-
tore, maresciallo alpino paraca-
dutista Matteo Beretta, li distri-
buirà ai visitatori futuri. Missione
compiuta. Arrivederci al prossi-
mo anno, Leoni della Folgore di
El Alamein!

Walter Amatobene

to di una pista di 30 chilometri,
per giungere il 22 Ottobre al
Naqb Rala. Il 23 Ottobre del
1942 perfettamente schierati
sotto un diluvio di bombe, chie-
sero al colonnello Izzo “l’onore di
combattere al fianco del V Batta-
glione”. La scena è immortalata
in un acquerello di Paolo Caccia
Dominioni. Inutile cercare di de-
scrivere le emozioni dei Tedofori
che sotto un sole già caldissimo,
con la Fiaccola accesa nella ma-
ni, in solitaria, hanno percorso
metro per metro quel pezzo di
depressione di El Qattara. Un te-
doforo mi ha detto, appena parti-
to: “dammi una borraccia e la-
sciami solo, ci vediamo laggiù”,
indicando un puntino minuscolo
in quella distesa assolata e tre-
molante di calore della depres-
sione che lo portava a Naqb Ra-
la. Quando ci ha “riagganciato” il
suo volto parlava da solo. Non
era solo sudore quello che vede-
vo sul volto, ne sono certo. 
Come ogni volta i Tedofori hanno
deciso di percorrere in gruppo gli
ultimi 14 chilometri, usando co-
me bussola la Torre del Sacrario
illuminata, che si stagliava sul-
l’orizzonte, suggestiva ed irreale.
E’ stato un raro privilegio, quello
di camminare sotto il cielo stella-
to. All’ingresso del Sacrario ab-
biamo trovato ad attenderci una
trentina di persone: l’addetto mi-
litare, Comandante di Vascello
Gianluca Buccilli e l’aggiunto per
l’Esercito, tenente colonnello An-
tonio Stasi, con una numerosa

del mattino del 25 Ottobre, da-
vanti al Cippo posato proprio di
fronte all’ingresso del grande
ospedale sotterraneo, nascosto
tra quei salienti calcarei. Dopo la
Preghiera del Paracadutista, la
partenza.
Dal 2010 il percorso era stato al-
lungato, in onore del Plotone di
minatori artieri paracadutisti co-
mandati dalla Medaglia d‘argen-
to Raoul di Gennaro, che da quel
punto iniziarono uno sminamen-

Parco Storico della Battaglia, at-
traversando luoghi densi di sto-
ria: Camel Pass, Himeimat, Quo-
ta 105, El Munassib, Deir Alinda,
Bab El Qattara, Rommel Piste e
per finire la Pista rossa. 
In ognuna di quelle aree di com-
battimento, il Progetto El Ala-
mein ha posato gli 82 cippi me-
moriali che compongono il Parco
e censito e ripristinato 480 tra le
postazioni più importanti. 
L’accensione della Fiaccola è av-
venuta al “Camel Pass” alle 8
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pugnale “ADRA” ed il Brevetto
militare di Incursore.
La cerimonia è stata arricchita
da una attività di esercitazione
congiunta tra gli Incursori del
17° Stormo e gli elicotteri AB-
212 del 9° Stormo di Grazzani-
se, che hanno permesso di in-
dividuare alcune delle tecniche
di inserzione degli incursori in
diversi scenari operativi.
La prima tecnica di inserzione
è stata rappresentata dall’avio-
lancio dall’elicottero di tre in-
cursori con paracadute in tecni-
ca di caduta libera da una quo-
ta di 1.200 mt dal suolo. Il lea-
der degli stessi ha portato in
volo lo stendardo commemora-
tivo del Decennale che, una vol-
ta a terra, è stato consegnato
nelle mani dell’“Ardito” Lazzeri,
passando poi a quelle del Co-
mandante Rinaldi, simboleg-
giando un ideale e storico pas-
saggio di consegne, attraverso
oltre 60 anni di storia.
La seconda tecnica di inserzio-
ne è stata quella del “fast ro-
pe”, una discesa rapida e pre-
cisa degli operatori, dall’elicot-

tero in volo, mediante una cor-
da di circa 10 metri, necessa-
ria in ambienti dove l’atterrag-
gio di un elicottero risulterebbe
difficoltoso o proibitivo.
Il Colonnello Rinaldi, durante il
suo intervento, ha manifestato
l’orgoglio e l’onore di essere al-
la guida di un Reparto nel qua-
le l’umiltà ed il concetto di far
parte di un Team affiatato sono
alla base di risultati unici e di
altissimo valore operativo.
Attività dove il coraggio e lo spi-

rito di abnegazione, vengono
rappresentati fedelmente dal
motto del 17° Stormo Incursori
“Sufficit Animus”, vale a dire
basta l’ardire.
Anche il Comandante della 1^
Brigata Aerea Operazioni Spe-
ciali, Generale di Brigata Aerea
Roberto Comelli, al termine
dell’evento, rivolgendosi a tutti
i presenti, ha espresso il pro-
prio compiacimento per la pro-
fessionalità dimostrata dal per-
sonale del Reparto e l’impor-

tanza di aver recuperato, dopo
circa 60 anni, una specialità,
quella dell’incursore, che rive-
ste oggi un ruolo sempre più
determinante negli attuali sce-
nari instabili.
Al termine della cerimonia e del-
l’esercitazione, gli ospiti hanno
potuto assistere alla mostra
statica dei mezzi, equipaggia-
menti ed armamenti in dotazio-
ne al 17° Stormo Incursori, rice-
vendo spiegazioni direttamente
dagli stessi operatori.
Il 17° Stormo discende dal
“Reparto Arditi Distruttori Re-
gia Aeronautica (ADRA)” che
operò in nord Africa durante la
seconda guerra mondiale, me-
ritando 2 Medaglie d’Argento
al Valor Militare. Conclusasi la
guerra, l’A.M. non diede segui-
to a questa gloriosa specialità
fino ai giorni nostri. Unica
espressione paracadutistica
era la Sezione Paracadutisti
A.M., identificata nella Squa-
dra di Paracadutismo Acrobati-
co “Falchi Blu”. Il progetto del-
la ricostituzione di un reparto
di Forze Speciali per l’Aeronau-
tica Militare ebbe infatti inizio
nel 1999 e culminò il 1° Marzo
2003 con la costituzione del
Reparto Incursori Aeronautica
Militare, successivamente ri-
nominato “17° Stormo Incur-
sori” il 2 Aprile 2008.
Il 17° Stormo Incursori, che ha
ricevuto la bandiera di Guerra
nel Marzo 2009, è in posses-
so della piena capacità opera-
tiva per lavorare sia in contesti
interforze, con le altre Forze
Speciali nazionali, che in con-
testi NATO e di Coalizione, ope-
rando con eccellenti risultati. Il
Reparto è presente in Afghani-
stan, nell’ambito dell’operazio-
ne ISAF, da ben sette anni; in
tale teatro, il suo personale ha
avuto l’onore di guadagnare
tre Medaglie di Bronzo al Valo-
re Aeronautico.

REPARTI IN ARMI

(segue da pag. 22)
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I l Ministro della Difesa
Mauro, accompagnato dal
Capo di Stato Maggiore

della Marina Militare, Ammira-
glio di Squadra Giuseppe De

Giorgi, ha visitato nel mese di
ottobre il Comando Subacqueo
e Incursori (COMSUBIN).
Nel corso della visita, il Ministro
ha assistito all’addestramento

degli uomini del Gruppo Opera-
tivo Incursori (G.O.I.), le Forze
Speciali della Marina Militare
impiegate in varie attività di
emergenza e soccorso.

In questi giorni 13 palombari
del COMSUBIN sono stati invia-
ti a Lampedusa per concorrere
alle operazioni di recupero dei
dispersi del naufragio avvenuto
giovedì nei pressi dell’Isola dei
Conigli.
Gli uomini del COMSUBIN inter-
vennero anche in occasione del
naufragio della Nave Concordia,
emergenza per la quale la Mari-
na Militare aveva messo in
campo anche due team del
Gruppo Operativo Subacquei
(GOS) del COMSUBIN e Nave
Pedretti, dotata di camera iper-
barica.
Dal Comando – di stanza nel
comprensorio del Varignano, in
località Le Grazie nei pressi di
La Spezia – dipendono il Grup-
po Operativo Incursori (G.O.I.
che comprende il Gruppo Incur-
sori G.I.) e  il Gruppo Operativo
Subacqueo (G.O.S.).
Dal COMSUBIN dipendono, inol-
tre, il Gruppo Scuole (responsa-
bile della formazione di base
sia del personale Incursore che
Subacqueo), il Gruppo Navale
Speciale (dal quale dipendono
Nave Anteo, Nave Proteo e due
motoscafi appoggio subacquei
Pedretti e Marino) e l'Ufficio Ri-
cerche e Studi (responsabile
della messa a punto del mate-
riale speciale di entrambe le
specialità).

REPARTI IN ARMI

Il Ministro della Difesa 
in visita al COMSUBIN

(Testo e immagini Marina Militare)

Operatori del COMSUBIN in azione

Incursori della Marina in attività aviolancistica

Il Ministro Mauro saluta gli incursori di Marina
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TROFEO Giorgio Yves Traversa
50° Anniversario Fondazione

della Sezione di Savona
e Beretta 98 FS cali-
bro 9;
3. aviolancio con para-
cadute emisferico
MC1-1C con l’obietti-
vo della maggiore pre-
cisione possibile in fa-

se atterraggio, ovvero avvici-
narsi il più possibile, o ancora
meglio, centrare la striscia bi-
colore della lunghezza com-
plessiva di 500 metri circa.
Il giorno stabilito per disputare
la gara, il 5 ottobre, ha visto 7
squadre, onorare la competi-
zione. Naturalmente massic-
cia la presenza dei paracaduti-

sti della Sezione di Savona.
Purtroppo le avverse condizio-
ni meteo, caratterizzate da un
cielo denso di nuvole bassissi-
me e una beffarda assenza di
vento non hanno consentito lo
svolgersi della prova dell’avio-
lancio. Perciò dopo l’alzaban-
diera si sono disputate la pro-
va di tiro e la prova di ardimen-
to a tempo.
L’alzabandiera compiuto di
fronte al monumento che ac-
coglie all’ingresso della Scuo-
la di Novi tutti i praticanti la
nostra disciplina e dedicato al
paracadutista Marco Bertolet-

ti ha un significato particolar-
mente simbolico per la Sezio-
ne di Savona. Esso fu forte-
mente voluto da Giorgio Yves
Traversa, allora Consigliere
Nazionale della Prima Zona
anche attraverso un persona-
le impegno economico. Quindi
quel monumento, è per noi,
significativo dell’affetto che
Egli nutriva per la nostra Spe-
cialità e per tutti coloro che
praticano la nostra disciplina.
La prova di tiro disputata nel
poligono di Novi Ligure carat-
terizzata da una tecnologia in-
novativa nota con l’acronimo

N ell’anno in corso de-
corre il cinquantesi-
mo anniversario della

fondazione della Sezione di
Savona. Il ritrovamento di te-
stimonianze di questa anziani-
tà sono state provvidenziali:
un gagliardetto recuperato da
Massimo Traversa e un foglio
dattiloscritto di Giorgio Yves
Traversa nel quale porgeva le
sue congratulazioni ai suoi pri-
mi allievi nel 1963, dedicando
il corso al Colonello Edvino
Dalmas, suo comandante nel-
la Scuola di paracadutismo di
Tradate, scomparso il 28 mag-
gio del 1963.
Per ricordare questa ricorren-
za la Sezione di Savona ha de-
ciso di organizzare una com-
petizione dedicata a Giorgio
Yves Traversa, fondatore della
loro Sezione.
Il Trofeo è stato articolato su
tre diverse prove: 
1. un percorso di ardimento a
tempo con zaino tattico affar-
dellato del peso di 10 kg;
2. una prova di tiro dinamico
su percorso vir tuale interatti-
vo (S.I.A.T) con fucile d’as-
salto M4 calibro 5,56 NATO
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di S.I.A.T (Sistema Interattivo
di Addestramento al Tiro) im-
pegna il tiratore, oltre alla pre-
cisione, anche alla prontezza
di riflessi e alla capacità di di-
stinguere gli avversari dagli
elementi innocui oppure o -
staggi. Si tratta dell’ultimo
prodotto in fatto di esercita-
zioni al poligono, adottato dal-
le forze dell’ordine e da diver-
si reparti delle forze armate
ed è un’esperienza particolar-
mente coinvolgente e galva-
nizzante.
La prova di ardimento è stata
caratterizzata da un percorso
con diverse difficoltà per attra-
versarlo: ponti tibetani, pas-
saggi su una sola fune e nu-
merosi altri dove la capacità di
equilibrio e la forza degli arti è
stata messa a dura prova. Tut-
ta la prova si è svolta ad un’al-
tezza di una/due decine di
metri. Il percorso è stato reso
più impegnativo dallo zainetto
affardellato da 10 kg che ogni
concorrente aveva con sé. Tut-
ti i concorrenti, sebbene la
temperatura non fosse mite,
hanno concluso la prova mati-
di di sudore.
Conclusa la prima giornata,
obtorto collo, si trovano in te-
sta due squadre a pari merito:
la squadra di Varese compo-
sta dal par. Gallo Giuseppe e
dal par. Lucente Emmanuele,
coppia particolarmente affe-
zionata alle prime posizioni
delle gare, e la coppia della
Sezione di Savona composta
dall’allievo ufficiale dell’Acca-
demia Aeronautica par. Bara-
bino Francesco e del par. Por-
cella Andrea in forza presso la
Brigata paracadutisti. La pri-
ma si è distinta nella prova di
ardimento fermando il crono-
metro a 50 minuti e 12 secon-
di, mentre la squadra savone-

se si è messa in mostra nella
prova di tiro, dove l’allievo uffi-
ciale dell’Aeronautica ha stu-
pito parecchi presenti nel poli-
gono per la precisione e la ve-
locità di esecuzione. 
Concluse le prove, l’appunta-
mento per il proseguimento
della gara perciò è stato posti-
cipato al sabato seguente per

disputare la prova finale della
precisione con il paracadute
emisferico. Prova, come tutti
sanno, colma di diverse inco-
gnite e atta spesso a ribaltare
classifiche.
Sabato 12 il meteo benevolo
con i partecipanti, ha consen-
tito il completamento del Tro-
feo. Perciò velocemente si è

proceduto all’approntamento
dei decolli.
Durante gli aviolanci subito è
balzata agli occhi l’ottima
prestazione della coppia Pe-
lucchi Pierlugi e Trezzi Davide
con le distanze rispettive di
tutto rispetto di 1,80 metri e
di 3,50 metri di distanza dal-
la striscia bicolore. Solo i lan-
ci dei veterani Locatelli, Gallo
e Lucente, avvenuti più tardi,
potevano insidiare il primato
raggiunto dalla coppia Pave-
se-Monzese.
Pericolo che non si è realizza-
to poiché la coppia di Verbania
lanciatasi nel pomeriggio, tro-
vava le condizioni ventose
completamente diverse rispet-
to al mattino. Infatti nel matti-
no il vento spirava in direzione
ovest-est, mentre nel pomerig-
gio erano esattamente l’oppo-
sto, impedendo quindi ai Lo-
catelli di risalire la verticale
sopra il bersaglio. Anche i lan-
ci dell’agguerrita coppia vare-
sotta avvenuti nella mattina
seguente non hanno avuto
l’opportunità di impensierire
la posizione raggiunta dalla
coppia al vertice.
Alla fine del torneo, la classifi-
ca generale si è così delinea-
ta:

Savona I 17 punti
Savona II 15 punti
Varese 13 punti
Domodossola 11 punti
Verbania 10 punti
Liguria 9 punti
Pavia 4 punti

assegnando così il serto della
vittoria del Trofeo alla coppia
formata dall’allievo ufficiale
dell’aereonautica par. France-
sco Barabino e al paracaduti-
sta in servizio presso la “Fol-
gore”, Andrea Porcella. 

Nasce il 18 maggio 1925 a Saint
Etienne in Francia da genitori ita-
liani. Trascorre la sua fanciullez-
za in Liguria, a Savona, in Pie-
monte e poi a Rodi in Grecia, se-
guendo il padre sott’ufficiale del-
la Regia Aereonautica (Volonta-
rio della Grande Guerra, Volonta-
rio della Guerra d’Africa, Legio-
nario Fiumano, Combattente del-
la Guerra ’40-’45 durante la qua-
le riportò 5 ferite, con due pro-
mozioni al merito e tre Croci di
Guerra al Valor Militare) destina-
to in Egeo.
Si arruola volontario in Aereo-
nautica e rientrando in Italia,
chiede di essere trasferito al
Reparto Arditi Paracadutisti
dell’Aereonautica Repubblica-
na, frequenta la scuola di para-
cadutismo di Tradate sotto il
comandante Edvino Dalmas e
viene inquadrato nel Battaglio-
ne Azzurro, 12° Cp. Si brevetta
paracadutista il 25 aprile 1944
a Venegono (VA).
Partecipa alla difesa di Roma,
ove riceve la Croce di Ferro di
Seconda Classe per aver distrut-
to il 4 giugno 1944 con tiri di
panzerfaust un carro nemico, in
una azione congiunta con un re-
parto di Fallschirmjager e Meda-
glia di Bronzo al V.M.
Partecipa alle vicissitudini della
“Folgore” sotto il comando del
Comandante Sala, dalla difesa
del confine alpino, dai tentativi di

invasione francese, fino alla resa
del reparto all’Hotel Billia di
Saint Vincent agli anglo america-
ni.
Nel dopoguerra, partecipa alla
ricerca e riesumazione dei cadu-
ti, quindi riprende l’attività avio-
lancistica, promuovendo il cen-
tro di paracadutismo di Alben-
ga, specializzandosi anche nei
lanci con il paracadute Lisi,
(vincolato con calotta rientran-
te), poi la progressione fino ad
arrivare al paracadute a profilo
alare.  Ricopre varie cariche in
seno all’ANPd’I, come presiden-
te della Sezione di Savona, poi
di Alessandria e quindi come
Consigliere Nazionale 1° Zona.
Vince vari titoli italiani under
50, specialità precisione in at-
terraggio.
È suo il progetto e i disegni del
monumento dedicato agli Arditi
del Cielo e della Terra e alle
Scuole Militari di Paracaduti-
smo, posto nell’aviosuperfice di
Novi Ligure il 28 aprile 1996
opera dello scultore Capitano
Paracadutista Valerio Angeli.
Scompare il 10 maggio 1998,
dopo quasi 54 anni di attività
aviolancistica, sul cielo di Grop-
pello (Pavia) durante una mani-
festazione di paracadutismo, pri-
ma di poter spiegare al vento la
bandiera tricolore che da sem-
pre lo accompagnava in atter-
raggio.

Yves Giorgio Traversa
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Le tre diverse prove sono sta-
te così vinte:
Prova del lancio di precisione
vinta dalla coppia Trezzi/Pe-
lucchi
Prova del percorso di ardi-
mento vinta dalla coppia Gal-
lo/Lucente
Prova di tiro dinamico vinta
dalla coppia Barabino/Porcel-
la
Il risultato ovviamente non
può che lusingare la Sezione
di Savona che ha organizzato
il trofeo e il suo Direttore tec-
nico (par. Marco Gulli) che ha
individuato la similitudine tra
Giorgio Yves Traversa che era
un paracadutista dell’Aero-
nautica Repubblicana e Fran-
cesco Barabino allievo Uff.
dell’Aeronautica Militare…
sarà che da quell’angolo di
cielo avrà aiutato la coppia
vincente?

Considerati i commenti positi-
vi di tutti i partecipanti per
questa nuova competizione il
prossimo anno il Trofeo verrà
nuovamente messo in palio.
Ci auguriamo che le condizio-
ni meteo arridano ai futuri
concorrenti e i partecipanti
siano più numerosi al fine di
rendere la competizione più
agguerrita. 
A margine di tutto questo la
Sezione di Savona ringrazia il
Direttore della Scuola di para-
cadutismo di Novi Ligure, par.
Gianni Bertoletti, i Consiglieri
della I^ zona par. Enzo Gulmi-
ni e della II^ Zona par. Aldo
Falciglia, il Presidente della
Sezione di Tradate, par. Gian-
carlo Millefanti, per gli ausilii
forniti alla realizzazione del
Trofeo.

Par. Camignani Fabio
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T arcento 29 settembre
– La squadra della se-
zione ANPd’I Nord Friuli

si è classificata al primo posto
alla prestigiosa Gara di Tiro
“22° Trofeo M.O.V.M. S. Ten.
Renato Del DIN” organizzata
dalla sezione UNUCI Udine.
Gli oltre 110 tiratori parteci-
panti, appartenenti alle diver-
se sezioni UNUCI, Lagunari,
Carabinieri, Gruppi ANA e ANP-
d’I hanno gareggiato con fucili

U.S. Rifle Model M1Garand,
messi a disposizione dal Cen-
tro Sportivo “Al ‘91” di Tarcen-
to.
La distanza era di 100 mt.,
con posizione di tiro seduto e
con appoggio sul supporto. La
gara prevedeva 16 colpi su
unico bersaglio, ai fini della
classifica venivano considera-
ti i 13 colpi di punteggio più
elevato in un tempo massimo
di 15 minuti.

ANPd’I NORD FRIULI
Prima alla GARA TIRO “R. Del Din“

N elle giornate del 29 e
30 settembre, pres-
so il Centro Olimpico

della FIJLKAM-CONI di Ostia
(RM), si è svolto il corso di Ag-
giornamento Nazionale dedi-
cato ai tecnici della Federazio-
ne Italiana Pancrazio Athlima
– FIPA. In questa occasione,
l’ASD Esercito 187° Folgore
ha ricoperto un ruolo di primo
piano garantendo la parteci-
pazione, in veste di Docente
Federale, del laureando in
Scienze Motorie Alessio Mar-
telloni e del tecnico Antonio
Citi che hanno tenuto il semi-
nario sulla metodologia d’in-
segnamento giovanile. Lo stu-
dio presentato alla FIPA è frut-

to di un progetto denominato
“come formare un pankra-
tiasts (combattente completo)
dall’età evolutiva” ed è stato
sviluppato d’iniziativa dalla

ASD della Folgore sulla base
delle esperienze derivanti dai
numerosi titoli nazionali, eu-
ropei e mondiali conseguiti
dal 2009 ad oggi. Come noto,

i baschi amaranto non adde-
strano soltanto il personale
militare al Metodo di Combat-
timento Militare nell’ambito
del servizio ma esercitano at-
tività di insegnamento nel set-
tore giovanile del Karate e
Pancrazio. E proprio l’atten-
zione rivolta dai tecnici milita-
ri C.le Magg. Ca. Sc. Antonio
Citi, C.le Magg. Ca. Sc. Danie-
le Pilagatti e C.le Magg. Sc.
Alessio Loni supportati da
Alessio Martelloni, alle meto-
dologie di allenamento in età
giovanile, ha suscitato l’inte-
resse dei dirigenti federali al
punto da prevederne l’inseri-
mento nella metodica d’inse-
gnamento della FIPA.

Parà del 187° Rgt. docenti ai CORSI della FIPA

La squadra ANPd’I Nord Friuli 1° classificata: 
da sinistra il C.le par. Roberto Pecile, 

l’Alp. par. Aladino Radda, il par. Sergio Artico

Da sx: Doc. Naz Vitantonio Sacco, 
Resp. Uff. di Gara Pompeo Giancane, Pres. Fipa Italo Morello, 

Antonio Citi, Alessio Martelloni e Alessio Loni 
della Sezione Sportiva Folgore

(Testo e immagini cortesia 187°  Rgt. “Folgore”)
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I n questo volume, di 42 pagine, Mi-
chel Rosetti, nipote di Leo Zoni, co-
mandante della pattuglia “Osare” del

X Rgt. Arditi paracadutisti, narra le vicen-
de belliche dello zio e del rapporto di
grande cameratismo che lo legò a un suo
sottoposto, l’ardito paracadutista Ilde-
brando Boni, già presidente onorario della
sezione ANPd’I di Poggio Rusco.
Nel libro, a parte qualche piccola impreci-
sione non di rilievo, si descrive la biogra-
fia del Ten. Zoni e con dovizia di particola-
ri la costituzione del X Rgt. Arditi e del suo
addestramento.

La pattuglia “Osare”, comandata dal Ten.
Zoni, a cui era effettivo anche il Boni, effet-
tuò una missione di sabotaggio dietro le li-
nee nemiche, il 15 gennaio 1943 in Algeria
e si risolse con successo, ma i suoi compo-
nenti dopo rocambolesche vicende vennero
fatti prigionieri. Il racconto narra anche del-
la prigionia degli arditi paracadutisti, e di tri-
sti episodi accaduti loro in quel periodo. Ol-
tre a riportare un’interessante intervista
concessa nel 1984 da Ildebrando Boni.
In definitiva un valido scritto sulle vicende
della pattuglia “Osare” e del X Rgt. Arditi,
che contiene notizie inedite e dettagliate,

numerose immagini d’epoca e la riprodu-
zione di pregevoli documenti storici.
Edito grazie alla collaborazione del par.
Gian Carlo Borsari e del Gen. par. Enrico Ce-
lentano, non può mancare nella collezione
degli appassionati di storia patria e paraca-
dutismo.
Per contatti circa il reperimento del volume
rivolgersi alla sez. ANPd’I di Poggio Rusco. I
suoi recapiti sono consultabili alla voce “se-
zioni” del sito ufficiale dell’Associazione
Nazionale Paracadutisti d’Italia: www.asso-
par.it

Aldo Falciglia

STORIA DI ZOLI LEO, BONI ILDEBRANDO

E DELLA PATTUGLIA “OSARE”
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A SEGUITO DI: 

- una notizia di cronaca apparsa su
alcuni quotidiani nazionali il giorno
25 ottobre;

- una precedente richiesta pervenu-
ta a questa rivista, dal sig. Dario
Macchi, evasa dalla stessa, (an-
che se non obbligata ai sensi ex

art. 8 L. 47/48) alla pagina n. 33
del numero 10/12 dell’anno 2012;

- una successiva replica del Probovi-
ro Nazionale Avv. Luigi Martino Vol-
ta, pubblicata, sempre su questa
rivista alle pagine 14 e 15 del n. 1
del mese di gennaio 2013;

- una contro replica, del sig. Dario

Macchi, pubblicata alla pag. 38
del n. 4 del mese di aprile 2013 di
questa rivista.

Per completezza d’informazione co-
sì per come sempre richiesto dal
sig. Dario Macchi, nelle sue prece-
denti citate missive, si pubblica il
comunicato stampa della Presiden-
za Nazionale ANPd’I del 30 ottobre
u.s. e relativo allegato.

C O M U N I C A T O

In relazione ad alcune notizie apparse sulla stampa nei giorni scorsi (vedasi stral-

ci dei quotidiani allegati), relative ad episodi che vedono coinvolto, insieme ad al-

tri, il sig. Macchi Dario, già presidente della Sezione di Milano dell’Associazione

Nazionale Paracadutisti d’Italia, questa Presidenza intende precisare, anche per

soddisfare le richieste pervenute da parte di numerosi soci, in merito alla sua po-

sizione associativa, che il Macchi: 

- fu sospeso dall’Associazione Nazionale Paracadutisti d’Italia dal Luglio dell’anno

2010 ed è successivamente incorso, da parte degli organi di disciplina dell’As-

sociazione, in gravissime sanzioni disciplinari che lo hanno posto, da quella data,

al di fuori di ogni attività associativa;

- non è più iscritto all’Associazione dall’anno 2011 e, ovviamente, non riveste più

alcuna carica associativa.

Nel merito questa Presidenza non intende esprimere alcun commento, almeno fin quando non verrà

fatta chiarezza dagli Organi della magistratura a tanto preposti.

Ovviamente esprime profondo rammarico per vicende che, comunque, coinvolgono l’Associazione

e valuterà, insieme ai propri legali, l’eventuale da farsi nel prosieguo del procedimento.

COMUNICATO STAMPA DELLA PRESIDENZA NAZIONALE 
DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE PARACADUTISTI D’ITALIA
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da il quotidiano “Il Giorno”
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BREVI E LIETE

IMPORTANTI EVENTI AL NUCLEO 
DI CISTERNA DI LATINA “ELIO IANIRI”

Premetto che per quanto io
possa esprimere in queste po-
che righe, non sarà mai suffi-
ciente per dire quello che vor-
rei, visto il turbinio mentale
che mi ha prodotto l’ultimo fi-
ne settimana (10-11-12-13 ot-
tobre u.s.).
Piazza 19 Marzo trasformata
in piazza d’armi con l’adunata
e il preciso schieramento pas-
sato in rassegna dal Presiden-
te Nazionale e dal Col. Baratel-
li in rappresentanza della Bri-
gata “Folgore”. Decine di rap-

presentanze di molteplici organizzazioni civili e di associazioni d’ar-
ma, il Prestigioso Medagliere Nazionale dell’ANPd’I decorato di ol-
tre mille Medaglie al V.M., Vessillo del Nastro Azzurro decorato di
Medaglia d’Oro al V.M., decine di labari dell’ANPd’I e la Banda Mu-
sicale di Pontinia. Tutto alla presenza di un folto pubblico che ha as-
sistito con meravigliata ammirazione.
Solenne deposizione della Corona di alloro al Monumento dei Cadu-
ti di tutte le Guerre.
Posa della Prima Pietra dell’erigendo Monumento al paracadutista
d’Italia, con il sempre affascinante spettacolo del magnifico lancio
di sei paracadutisti atterrati su un bersaglio allestito come un cam-
po di gara. 

Inaugurazione della Sede del Nucleo Comunale ANPd’I di Cisterna
di Latina alla presenza di tutto il cerimoniale messo in atto in Piazza
19 Marzo con l’aggiunta della consegna dei brevetti agli allievi del
46° Corso che affiancati dagli allievi del 47° formavano uno splen-
dido blocco inserito nello schieramento.
Due eventi di straordinario spessore portati a termine con precisio-
ne, senza alcuna smagliatura e anche con una certa raffinatezza di
cura nei particolari, cosa molto difficile se si considera la comples-
sità dell’organizzazione.
Determinazione, tenacia, e anche un po’ di caparbietà di alcuni uni-
ta alla umiltà di altri, sono stati gli ingredienti che hanno dato la
possibilità di portare splendidamente a termine tutta la complessa
operazione. 
La determinazione di Pierluigi Ianiri nel prendere e soprattutto nel

UNA CICOGNA NEL CIELO DI CREMONA

Sabato 21 Luglio l'AIP in congedo Roberto Maggioni brev. n°
183823 (casco arancio) ha festeggiato la notizia dell'arrivo del se-
condo figlio con un lancio speciale nel cielo di Cremona, con lui l'a-
mico Luca Fontanella presente anche nel 2009 con il precedente
lancio "Aspettando .... La Vittoria". A terra come tifose speciali c'e-
rano la futura moglie Alice Ronchi con la loro Vittoria.

LIETI EVENTI A CATANIA

La sezione ANPd’I di Catania
è lieta di comunicare che il 1°
ottobre 2013, alle ore 10.00
è nato il piccolo Yuri Di Bella
per la gioia della mamma Da-
nila e del papà Adriano.
A Yuri e ai suoi genitori i no-
stri migliori auguri di una pro-
sperosa e felice vita, certi di
vederlo tra qualche anno far
parte della grande famiglia
dei paracadutisti.
Note: Danila De Luca si è
iscritta nel 2010 alla sezione
ANPd’I di Catania, nel 2011 insieme al padre Giuseppe “paracaduti-
sta” ha partecipato alla X missione di scavi del Progetto El Alamein
e nel 2012 si è brevettata brillantemente con il 2° corso denominato
HERMES.

par. Antonio Serra
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convincere gli altri all’ultimo momento di rinviare tutto dal 6 al 13
ottobre, viste le condizioni meteo che avrebbero impedito lo svolgi-
mento delle cerimonie nella degna maniera.
La tenacia di Angelo Rotondi, straordinario e attento nella organiz-
zazione logistica, che pur di avere la presenza del Medagliere Na-
zionale che altrimenti sarebbe venuta meno, non esitava un attimo
nel decidere di andare a Treviso e in mezza giornata era già di ritor-
no con il Valoroso Vessillo. 
Ma di Angelo Rotondi non è solo questa la grande prova di attacca-
mento al gruppo. Egli, nonostante il grave problema familiare occor-
sogli proprio due giorni prima a seguito di un brutto incidente stra-
dale capitato al figlio, Paracadutista Sottufficiale Istruttore della
Folgore nel quale perivano due Colleghi, restava a seguire la Mani-
festazione fino alla fine della stessa.
La caparbietà del Cerimoniere Maurizio Prosperi che deciso e im-
perterrito, come è giusto che sia per il suo ruolo, ha condotto tutte
le fasi delle Cerimonie con impeccabile maestria dando anche quel
tocco di raffinatezza nei particolari di cui parlavo prima.
L’umiltà di Vaccarini, Barbazza, Iona e di tutti gli altri componenti il
Nucleo che sono stati sempre a disposizione pronti a fare ogni co-
sa utile al buon fine della Manifestazione.
E infine la gentile disponibilità di tutte le splendide, bellissime Si-
gnore, Socie del Nucleo, che si sono prodigate ovunque c’è stato
bisogno della loro delicata, silenziosa, preziosa collaborazione.
Se a tutto questo ci si aggiunge che nella giornata precedente le
Cerimonie, sabato 12 ottobre, presso l’Aviosuperfice di Fermo, ben
19 allievi del 47° corso effettuavano i tanto sospirati tre lanci di
brevetto in poco più di mezza giornata dopo oltre tre mesi di prepa-
razione, è facile immaginare il mio stato fisico e mentale.
Alle ore 13 di domenica 13 (è una strana coincidenza di numeri ma
è così) avevo esatta la sensazione della prova a cui avevo sottopo-
sto la mia “vecchia” pompa cardiologica, ma ero anche perfetta-
mente consapevole che a Cisterna esiste un Gruppo di straordinari
Paracadutisti in grado di fare cose come pochi. Grazie Ragazzi! Gra-
zie Pierluigi! 

Il Presidente sez. di Latina
Cav. Lodovico Bersani

RIAPRE IL NUCLEO DI LEGNANO SEZIONE DI MILANO

Domenica 29 settem-
bre 2013 nel salone
d’onore della “Assoar-
ma” di Legnano, pre-
senti i Presidenti delle
Associazioni d’Arma le-
gnanesi, i Generali, Ma-
rio Righele e Bruno To-
setti; oltre ad altri ospi-
ti tra i quali il Consiglie-
re Nazionale ANPd’I,

par. Aldo Falciglia, l’ausiliaria par. Wanda Bertoni, il Presidente del-
la sezione di Milano par. Orlando dall’Aglio, il Medagliere di Milano,
con il vice presidente di Milano paracadutista Vittorio Catalano, si è
riaperto il glorioso e storico Nucleo dei paracadutisti di Legnano,
sezione di Milano. Sedici paracadutisti hanno deciso di riformare il
nucleo temporaneamente chiuso per vicissitudini non dipese dalla
nostra volontà. Dalla data di riapertura altri parà hanno deciso di
iscriversi aumentando così il numero dei soci e, dal prossimo anno
prevediamo ancora un buon numero di paracadutisti che incremen-
teranno le nostre file per quello spirito che ci ha sempre contraddi-
stinto. Anche se qualche paracadutista di Legnano ha ormai i ca-
pelli bianchi compreso il nuovo fiduciario, lo spirito indomito del
paracadutista e la voglia di fare, batte sempre molto forte nei loro
cuori.
Da sempre presenti sul territorio legnanese e rispettati, pronti a
qualsiasi esigenza, i parà di Legnano con il loro grido di “Folgore”
salutano tutti i paracadutisti d’Italia. Folgore! Nembo!

Il fiduciario Nucleo ANPd’I Legnano 
par. Massimo Colombo 

LA SEZIONE DI TRIESTE ALLA “PICCOLA CAPRERA”

Il giorno 6 ottobre 2013, nel quadro delle commemorazioni dei diver-
si reparti che a rotazione si svolgono presso il Museo storico reggi-
mentale “Volontari di Bir el Gobi” di Ponti sul Mincio (MN) – meglio
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noto come la “Piccola Caprera” – è stata
celebrata l’Adunata in onore dei Paraca-
dutisti d’Italia. L’avvenimento, in prossi-
mità della Festa della Specialità del 23
ottobre, intendeva onorare la memoria
di tutti i combattenti nelle formazioni
paracadutiste italiane che si sono distin-
ti nei diversi teatri operativi, dalla fonda-
zione della Specialità ai giorni nostri. In
particolare, l’Adunata era dedicata al ri-
cordo degli ultimi, aspri combattimenti
della Folgore in Tunisia (con il ricostituito
285° Rgt.), nella ricorrenza del Settante-

simo Anniversario di quegli eventi. Alla cerimonia, composta e solen-
ne, hanno partecipato numerosi paracadutisti in congedo e reduci di
altre unità: erano presenti i labari e gli alfieri di diverse sezioni ANP-
d’I, giunti soprattutto dal Triveneto e dalla Lombardia, che hanno re-
so simbolica testimonianza nel corso dei riti militari e della santa
messa al campo. La Sezione di Trieste era in campo con il proprio la-
baro e una squadra di formazione in uniforme sociale, che è stata
schierata assieme a un blocco di congedati in uniforme di servizio e
combattimento, ai lati del monumento ai Caduti. Sotto un cielo plum-
beo e a tratti piovoso, personale inquadrato e folto pubblico presente
hanno reso commosso e reverente omaggio ai paracadutisti “andati
avanti” in tempo di guerra e di pace. Dopo la lettura della Preghiera a
San Michele Arcangelo e quella dei Volontari di Bir el Gobi, ha avuto
luogo fra gli applausi lo sfilamento. Infine, adunati di fronte al cippo
dedicato a tutti i paracadutisti, i Triestini hanno deposto una corona
d’alloro e levato con fierezza il loro grido di guerra in onore di tutti i
Caduti della Sezione, circondati dall’affetto e dal solidale sentimento
degli altri radunisti. La giornata si è conclusa con un rancio camera-
tesco in cui i parà, gli alpini paracadutisti, i lagunari (giunti numerosi
all’Adunata) e i congedati delle altre Unità hanno mescolato, con al-
legria e orgoglio d’appartenenza, i propri canti. Un ringraziamento
particolare va ai soci della “Piccola Caprera”, che con generosità e
abnegazione concorrono alla preservazione di questo Luogo della
Memoria, per l’ospitalità offerta a noi Paracadutisti d’Italia e per l’e-
semplare presenza di alcuni reduci: fra i quali due eroici “Giovani di
Bir el Gobi”, più baldi che mai, e la “nostra” Wanda Bertoni.

par. Maurizio Manzin

GENOVA RICORDA LA M.O.V.M. DARIO PIRLONE

Il 27 ottobre 2013 si è svolta, ad opera della sezione di Genova, la
cerimonia di celebrazione del 71° anniversario dell'eroica morte
della M.O.V.M Serg. Magg. Dario Pirlone cui la sezione è dedicata.
La cerimonia ha visto la deposizione di una corona nell'omonima
via, la pronuncia di un discorso in ricordo del nostro eroe di El Ala-
mein, la santa messa in suo onore ed un rinfresco finale offerto
dalla Sezione. 
Erano presenti le rappresentanze di altre associazioni d'arma fra le
quali, le più numerose erano quella dei Carabinieri e Vigili del Fuo-
co, e della circoscrizione centro ovest del Comune di Genova.

par. Georges Di Maio 

47° CORSO PARACADUTISMO ANPD’I LATINA 
CON LA COLLABORAZIONE DEL NUCLEO 
DI CISTERNA DI LATINA: TUTTI ABILITATI!

Come da calenda-
rio, il 12 ottobre
u.s., in quel di Fer-
mo i 19 allievi del
47° corso hanno
conseguito il tanto
agognato brevetto.
Questi i nomi: Rosi-
ni Lorenzo, Ruggieri
Simone, Ciarama-
glia Luca, Galetto

Riccardo, De Santis Valerio, De Santis Leonardo, Del Monaco Mar-
co, Dini Osvaldo, Menniti Luca, Iannarelli Riccardo, Cammarone
Trentino Luca, Sorrentino Giuseppe, Papetti Nicodemo, Sciscione
Danilo, Rossi Alessandro, Sarra Emiliano, Taffuri Fabio, Parente Ro-
salba e Iannucci Simone.
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È cominciato tutto il 9 luglio con la prima lezione introduttiva. Poche
settimane relativamente calme e il previsto intervallo di agosto. È
stata la prima volta che uno dei nostri corsi veniva interrotto per le
ferie. Ma all’appello del Capo corso la lunga linea dei 19 allievi che
a ogni lezione si schieravano di fronte e venivano presentati “pronti
alla lezione” dal capocorso e dal vice, è stato sempre un momento
di riflessione e ogni volta ho pensato che esiste anche una grande
quantità di giovani sani e già verso la rotta giusta della vita.
Verso la fine di settembre, consultatomi con l’Istruttore e con lo
Staff del corso, veniva fissata la data degli esami. Brillanti esami
per tutti la sera del 10 ottobre u.s., con i complimenti della Com-
missione formata dagli Istruttori Domenico Aloi, Mireno Palazzi e
Luca Alonzi Istruttore del corso. Il giorno successivo, in quel di Fer-
mo, cena e a “dormire” cercando di vincere la naturale insonnia
che anticipa una prova così impegnativa. 
12 ottobre 2013 ore 08.00 come da impegno tutti pronti per il tan-
to atteso … “VIA!” 
Il tempo è buono ma incerto… bisogna fare presto! 24 materiali
disponibili…. forse ce la facciamo! 
Il primo lancio, con l’adrenalina alle stelle e le solite doglie per me,
fila liscio come l’olio. Bravi!
Vi è anche lo spazio per Alberto Iannarelli (classe 1961), già Uffi-
ciale della “Folgore”, che sull’onda dell’entusiasmo per il primo lan-
cio del figlio Riccardo, ha voluto riprovare l’emozione del lancio.
Improvvisamente il tempo cambia. Dal sereno passa al grigiore cari-
co di pioggia. Sta per sopraffarci la sfiducia ma lo Staff della Scuola
ci sprona e ci assicura che tornerà il sereno quindi ci esorta a dare
una mano all’organizzazione per essere pronti al ritorno del bel tem-
po. Forza ragazzi! Proviamoci! Come per incanto verso le ore 11 di
nuovo tutto pronto e giornata splendida. Secondo lancio effettuato!
La fiducia non viene più meno. Tutti a terra… tutti in piedi… e via, si
ricomincia! Ora bastano solo 12 paracadute per terminare tutti con
tre lanci. È fatta! Con ordine disponiamo sul tavolo i paracadute. Tut-
ti i ripiegatori sono all’opera. Siamo di nuovo pronti! Gli ultimi 12
sentono per la terza volta il via perentorio del D.L.! È fatta ragazzi!!
Sono tre per tutti e sono appena le tre del pomeriggio.
Siamo veramente stanchi, distrutti dalla fatica ma ciò non ci impe-
disce di gioire, anzi, siamo letteralmente invasi dalla gioia. Bravi ra-
gazzi! Siete stati grandi!

La concomitanza di importanti cerimonie hanno impedito a Pierluigi
Ianiri Fiduciario del Nucleo e a Enzo Marini coadiutore del corso, di
partecipare alla “spedizione” che ha visto l’abilitazione degli allievi
del 47° corso, ma a loro va comunque il mio personale ringrazia-
mento per l’importante, fattiva collaborazione per tutto l’andamen-
to del corso.
Ringrazio sentitamente il Sindaco di Cisterna di Latina Antonello
Merolla e il Dirigente Scolastico della Scuola Elementare “Dante
Monda” per la disponibilità all’uso della Palestra di detta Scuola.
Ringrazio tutti i componenti del Nucleo Paracadutisti di Cisterna di
Latina che hanno contribuito allo svolgimento del 47° corso. Ringra-
zio l’Istruttore Luca Alonzi per la sua determinante disponibilità.
Ringrazio le famiglie degli allievi che supportando i loro figli e che ci
hanno dato la possibilità di poter svolgere il 47° corso con serenità
e diligenza. Ringrazio tutti i ragazzi del 47° corso che hanno ripaga-
to la nostra fiducia con il loro impegno e la loro tenacia sperando
che quanto profuso sia loro di aiuto. Grazie a tutti! 

par. Ludovico Bersani

NOTIZIE DALLA SEZIONE DI LUCCA

SI ISCRIVE AL NUCLEO DI GARFAGNANA 
UN ARDITO DISTRUTTORE DELLA R.A.

In occasione di un incontro tra paracaduti-
sti lucchesi per la costituzione del Nucleo
Paracadutisti Garfagnana avvenuto nel me-
se di agosto a Castelnuovo G.na si è pre-
sentato, con grande e graditissima sorpre-
sa di tutti, un veterano del battaglione Ardi-
ti Distruttori della Regia Aeronautica
(A.D.R.A.), il par. ardito Lazzeri Dante, clas-

se 1921, accompagnato dal figlio Dottor Ivano. Il reduce produceva
una serie di fotografie dei tempi di Tarquinia, alcune inedite, il foglio
matricolare e le date degli undici lanci effettuati (1° lancio
16.10.42). Immediatamente veniva regolarizzata l’iscrizione al-
l’ANPd’I di Lucca con inserimento nel nascente Nucleo garfagnino

I due veterani paracadutisti della sez. di Lucca, da destra 
il “Folgorino” Luciano Masi e l’Ardito dell’Aeronautica Dante Lazzeri
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con i complimenti e le felicitazioni di tutti i presenti, incluso il nostro
presidente Onorario, il Leone par. Masi Luciano, classe 1922, al
quale il Lazzeri si affianca come decano della sezione.

CONSEGNA DELLA FIAMMA 
AL NUCLEO PARACADUTISTI GARFAGNANA

Domenica 27 Ottobre si è svolta in Castenuovo Garfagnana (LU) la
cerimonia di consegna ufficiale della Fiamma al Nucleo Paracaduti-
sti Garfagnana. 
Presenti alla cerimonia il presidente nazionale, Gen. Gianni Fantini,
il Sindaco di Castelnuovo, prof. Gaddo Gaddi, il Vice Sindaco, Avv.
Angiolo Masotti, gli Assessori del Comune, il presidente dei Comuni
della Garfagnana Mario Puppa, il Col. Pilota Daniele De Cesari della
46^ Brigata Aerea ed i rappresentanti delle locali Forze dell’Ordine
(Carabinieri, Polizia Stradale, Guardia di Finanza, Polizia locale). 
Di fronte alle insegne delle Associazioni d’Arma, dei gruppi del Vo-
lontariato locale, del Labaro della sezione ANPd’I di Lucca e di un
nutrito schieramento di paracadutisti lucchesi e garfagnini hanno
preso la parola il Presidente Fantini e di seguito il Sindaco Gaddi, i
quali, ognuno per la propria competenza, hanno stigmatizzato l’e-
vento con parole di alto significato, mentre l’Avv. Masotti, noto stu-
dioso di eventi storici, ha ricordato i numerosi paracadutisti garfa-
gnini che hanno servito nelle varie formazioni paracadutiste (Div.
Folgore, Div. Nembo, ADRA e Gruppo di Combattimento Folgore). 

Il presidente dell’ANPd’I Lucca, par, Franco Lippi, ha poi affidato al
fiduciario del Nucleo, par. Raffaele Orecchio, la Fiamma di rappre-
sentanza, mentre la banda suonava l’inno della “Folgore”. Di segui-
to il Gen. Fantini ha consegnato all’ardito dell’ADRA, par. Dante Laz-
zeri, l’attestato “oggi per ieri” firmato dal Comandante del CAPAR,
mentre il presidente Lippi ha appuntato sul bavero dell’ardito la
spilla Folgore offerta dal sito Congedatifolgore. 
Al Leone par. Luciano Masi è stato appuntato il brevetto metallico
avendo già ricevuto in passato sia l’attestato che la spilla. La ceri-
monia è proseguita con lo sfilamento per le vie della città fino al
Duomo dove è stata celebrata la S. Messa da Mons. Lazzareschi,
dopodiché si è continuato con la deposizione di una corona al mo-
numento dei caduti, con l’inno del Piave, il Silenzio, la benedizione
della Fiamma e la preghiera del Paracadutista recitata dal presiden-
te Lippi. 
Al termine tutti sono stati ospitati presso una struttura locale dove
gli Autieri della sezione garfagnina hanno preparato un abbondante
rancio. Durante tutta la cerimonia ha suonato gli inni di circostanza,
ma soprattutto quelli della “Folgore”, la locale e molto apprezzata
Filarmonica.

par. Franco Lippi

ANTONIO MOLON FESTEGGIA 
NEL CIELO DI MONSELICE

MONSELICE. Per il suo 65° complean-
no si è fatto un regalo particolare: un
lancio con il paracadute, a 44 anni
dall’ultimo. Al grido di “Folgore!” Anto-
nio Molon, paracadutista in congedo,
si è lanciato con il paracadute nel cie-
lo dell’aeroporto di Ferrara nel primo
pomeriggio di ieri. Spinto dal deside-
rio di rivivere le emozioni dell’anno del
militare, Antonio, imprenditore di
Monselice, ha così deciso di festeg-
giare in modo speciale i suoi 65 anni.
La qualifica di paracadutista civile l’ha
conseguita il 23 gennaio 1969 alla
Scuola militare di paracadutismo di Pi-

sa. Trasferito poi al I° Reggimento paracadutisti di Livorno, ha otte-
nuto la qualifica di paracadutista militare il 26 aprile 1969. È stato
in forza come “Guerriero” della Gloriosa IV Compagnia “Falchi”, si-
no al congedo. Antonio è sposato con Nella da 39 anni esatti, una
doppia ricorrenza che festeggia oggi: la coppia ha tre figli, Rossella
e Lucio, soci nella società di famiglia dedita alla carpenteria metal-
lica, molto nota nel Monselicense, e Chiara, commercialista. Ad as-
sistere alla coraggiosa avventura ieri oltre alla moglie, ai figli e agli
amici, anche i quattro nipotini Sofia, Giovanni e le due gemelline
Nora e Mia. «Ringrazio gli amici che mi hanno sostenuto in questa
temeraria impresa», commenta emozionato Antonio, «e spero di ri-
trovare qualche vecchio compagno di naja». (f.se.) 
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NOTIZIE DALLA SEZIONE DI PISA

COMPLEANNO A PISA

Il 23 ottobre scorso, giorno della commemo-
razione del 71° Anniversario dell’inizio della
Battaglia di El Alamein, il Presidente, il Vice
Pres. e un Consigliere della Sezione di Pisa
hanno porto gli auguri di buon compleanno
al par. Piero Pieri Tess. ANPd’I-PISA n. 37 (ul-
timo socio vivente che ha effettivamente

preso parte a quegli eventi bellici) che ha compiuto 94 anni.
All’età di 22 anni, il 14 ottobre 1941 a Tarquinia, ha conseguito il bre-
vetto militare n. 8644 aggiornato in n. 186060 e ora, nonostante la
sua minore autonomia dovuta a qualche malanno, durante la nostra
visita ci ha manifestato con orgoglio e indomito coraggio che “ricorda
ancora il suo primo Comandante capitano Mautino” C.te il 7° Btg.
f.par. del 186° Rrgt. f. par. (ex 2° Rgt.) Comandato dal Col. Tantillo.
Le sue parole ed il suo spirito sempre improntato all’ottimismo ci
hanno arricchito ancora una volta, dimostrandoci e ripetendoci che
“essere stati paracadutisti rimane sempre nel cuore” e lui uno dei re-
duci dell’allora Divisione “Folgore” ha resistito e continua a farlo “con
il cuore oltre l’ostacolo”. Accudito amorevolmente dalle sue figlie, in
particolare dalla Sig.ra Piera, anch’essa paracadutista ANPd’I.
Rinnoviamo affettuosamente a Piero gli auguri da parte di tutti i so-
ci della Sezione e lo salutiamo militarmente “FOLGORE!”.

L’ANPD’I PISA BREVETTA 13 NUOVI PARACADUTISTI

Si è concluso il 6° Corso di paracadutismo del c.a. in “Onore dei Ca-
duti della Folgore” con i previsti tre lanci di abilitazione a testa pres-
so la zona lancio/aeroporto/BFU di Reggio Emilia. 
Tutti gli allievi hanno raggiunto, divertendosi con l’euforia che solo i
giovani sanno esprimere, una forma fisica più che esauriente ed
una buona competenza nei comportamenti con l’imbracatura so-
spesa e nelle uscite dal simulacro del Pilatus.
13 nuovi paracadutisti: Nannipieri L., Calvisi E., Licitra L., Ballerini
S., Cerelli M., Batistoni M., Bonanno S., Ghelardoni M., Pasquini E.,
Simili S., Benvenuti L., Belli G., Lenzi M., al termine del corso dura-
to 45 giorni circa con la frequenza di tre-quattro volte alla settimana

sotto la consolidata e qualificata esperienza del nostro Direttore
Tecnico Istruttore Gianfranco Bertolini e gli Istruttori Davide Passe-
ra e Maurizio Lupi e l’aiuto Istruttore Sauro Ghelardoni. 
Accompagnati in volo dagli Istruttori, dal Presidente Sergio Spina-
bella, dal Segretario Massimo Bertani e dal par. Filippo Rofi e se-
guiti da terra da molti familiari, hanno effettuato con la giusta emo-
zione e concentrazione i tre lanci programmati e da allievi siete di-
ventati paracadutisti. All’inizio allievi incerti, paurosi forse timidi ma
consapevoli e determinati a percorrere quella strada difficile verso
il “brevetto” ma finalmente hanno ottenuto la giusta ricompensa e
meritata abilitazione… in volo paracadute aperto, 500 metri di vuo-
to, il silenzio della discesa nel vento, sensazioni indescrivibili.
Complimenti e felicitazioni ai neo paracadutisti, ma un grazie parti-
colare e riconoscente a quei soci paracadutisti che nella nostra Se-
zione, plasmati all’insegna della perseveranza dell’ex Presidente
Cav. Umberto Bastari (sempre PRESENTE tra noi) “hanno lavorato e
continuano a farlo con sempre più entusiasmo” per l’amore del
paracadutismo ed il buon nome della Sezione.

Gen. B. (aus) Luciano Zuccarini
Vice Presidente ANPd’I Pisa

ANPDI VIAREGGIO: CONCLUSO IL 50° CORSO

Sabato 26 ottobre 2013 sopra i cieli di Reggio Emilia si è concluso
il 50° corso di paracadutismo ANPd’I della Sezione Viareggio e Ver-
silia. Grazie al supporto della scuola di paracadutismo BFU di Reg-
gio Emilia e del personale che si occupa della gestione della scuola
ANPd’I, si è potuto concludere positivamente un’altro corso di para-
cadutismo della nostra Sezione. Ecco i nomi dei neo paracadutisti:
Simone Allegro, Lorenzo Pagliai, Gabriele Colangelo, Marco Davide
La Vite, Alessandro Corsi, Emanuele Buttinelli, Marco Rossetti, Ga-
briele Santo Costanza, Luca Montoni e Simone Muzzati. 
Un particolare ringraziamento per la solita disponibilità ed efficien-
za, vanno come sempre a David Foglia e “Ginco”, che ogni fine set-
timana si impegnano per brevettare i corsi venuti da gran parte d’I-
talia. Complimenti!

Enzo Muro
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“Nel Cielo degli Eroi”: 
Giovanni Dinelli da Tarquinia

Giovanni Dinelli si è immolato con il suo entusiasmo fervido, generoso e puro sul suolo dell’Africa…. Moral-

mente e idealmente volontario di guerra, volle appartenere al Corpo dei Paracadutisti, e coi Paracadutisti divi-

se le dure fatiche di guerra con la Divisione Folgore.

Giovanni Dinelli è caduto col suo Colonnello Ruspoli, che lo amava come  figliolo, come lo amavano quanti lo

conoscevano.

Tarquinia che ricorda questo giovane figlio, sempre sereno, volenteroso e dedito a collaborare coi superiori…

pur nella tristezza dolorosa della perdita, ha la fierezza di aver dato alla Patria uno dei suoi giovani migliori, tra

i più puri, tra gli eletti.

Egli vivrà nel tenace, riconoscente ricordo di tutta la popolazione».

DALLA SEZIONE DI TARQUINIA

Nel corso della annuale Cerimonia che si svolge presso il Sacrario
dei Paracadutisti Caduti alla Scuola di Tarquinia, svoltasi quest’an-
no il 24 ottobre, e che ha visto anche la partenza della Fiaccola per
la successiva partecipazione alla Festa di Specialità in Livorno, il
presidente della Sezione di Tarquinia dell’ANPd’I, Par. Giulio Maria
Ciurluini, alla presenza di Autorità Civili e Militari e delle Associazio-
ni Combattentistiche e d’Arma, ha ricordato brevemente anche la fi-

gura del tarquiniese Caporale Giovanni Dinelli, 186° Rgt. Folgore,
caduto ad El Alamein, e ha compiuto il gesto simbolico, ma denso
di valori, di deporre all’interno del Sacrario un’immagine del cadu-
to, inserita in una cornice recante gli elementi distintivi della “Fol-
gore”.
Con le sue parole il Presidente Ciurluini ha tratteggiato, con emo-
zione ed orgoglio di Specialità, la figura del Caduto, del quale di se-
guito si riporta una breve descrizione:
«Giovanni Dinelli è l’unico Tarquiniese appartenente alla Divisione
Folgore ad aver lasciato la propria vita sul fronte di El Alamein; le
sue spoglie riposano ancora nel Sacrario esistente nel deserto
egiziano, insieme a centinaia di suoi coetanei.
Nasce a Tarquinia il 24 febbraio 1918, e vive, come molti giovani
tarquiniesi del suo tempo, in una casa del Centro Storico, con i ge-
nitori, il fratello e le sorelle; fino all’arruolamento, collabora attiva-
mente con l’Ufficio Anagrafe del Comune e con la GIL.
Al 1° luglio 1941, lo troviamo arruolato ed in forza al Comando Di-
fesa Territoriale di Firenze.
Si offre poi quale Volontario per la Divisione Folgore, e, nei ranghi
di questa, viene inviato sul fronte africano, in forza al 186° Reggi-
mento Paracadutisti “Folgore”.
Da un rapporto dell’Ospedale da Campo n. 811, già alla data del
17 settembre 1942, risulta che “Il Caporale Giovanni Dinelli, di Po-
licarpo, Classe 1918, del 186° Rgt. Folgore risulta ferito da scheg-
gia al gomito sinistro in zona di guerra”.
Torna tuttavia al servizio attivo.
Poco più di un mese dopo, il 26 ottobre 1942, alle ore 10,00,
muore per i gravi effetti di “ferite multiple” riportate durante la
Battaglia sul fronte di El Alamein.
Ma più che i freddi dati burocratici dei Comandi Militari, dipingo-
no la personalità di questo giovane tarquiniese le parole riporta-
te in un articolo del “Messaggero” di alcuni giorni dopo, dove,
sotto l’immagine del volto sorridente del nostro concittadino, l’i-
gnoto redattore, con il linguaggio dell’epoca, riporta l’accaduto,
e del quale si riportano alcuni brevi stralci: 
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CLAUDIO BONAITI 
HA TAGLIATO 
IL SUO ULTIMO 
TRAGUARDO TERRENO

Domenica 6 ottobre 2013
Claudio Bonaiti, carabinie-
re paracadutista iscritto
alla sez. ANPdI di Saronno,
è stato colto da malore
non appena tagliato il tra-
guardo della corsa podisti-
ca del “Giro delle Tre Pro-
vince” a Saronno (VA).
Subito trasportato in elicot-
tero all’ospedale S. Gerar-
do di Monza le sue condi-
zioni non sono migliorate,
nonostante l’intervento dei
medici, fino a quando, pur-
troppo non è stato consta-
tato il decesso, due giorni
dopo l’incidente.

Claudio provetto paracadutista, atleta e “runner” di fama nazionale,
aveva partecipato a numerose maratone e massacranti corse nel
deserto di centinaia di chilometri, lascia così a soli 43 anni la moglie
Giorgia e l’adorata figlia Marta, e l’incolmabile vuoto anche ai suoi geni-
tori, e ai suoi fratelli gemelli tra i quali Giorgio, conosciuto Direttore di
Lancio ANPd’I presso l’aeroporto di Reggio Emilia.
Alle sue esequie di fronte a più di un migliaio di persone intervenute
per l’ultimo saluto il Prevosto don Armando Cattaneo si è rivolto pro-
prio alla piccola Marta di 9 anni: «Sappi che i papà non muoiono mai
si trasferiscono, diciamo che traslocano, in cielo». Poi ha concluso:
«Claudio sarà presente anche nel cuore di tutti noi: ci sarà il suo sor-
riso e la sua vitalità, la sua voglia di guardare sempre avanti alla pros-
sima sfida a terre e cieli inesplorati».
Gli amici podisti con una lettera letta sul sagrato, di lui hanno detto:
«Eri come aria fresca, energia contagiosa, il tuo carattere sincero ed

autentico ci ha subito conquistato. Hai tagliato tutti i traguardi con
determinazione e passione. Ci mancherai».
Presenti, oltre ai paracadutisti saronnesi, rappresentanze dei paraca-
dutisti di Varese, Monza e Como e Busto Arsizio. Insieme a diversi col-
leghi, carabinieri paracadutisti, ancora in servizio, che avevano parte-
cipato con Claudio (nei suoi cinque anni di servizio con l’Arma) a molte
operazioni e alla missione di mantenimento della pace in Somalia nel
1993. Loro è stata la lettura della preghiera del paracadutista e l’ulti-
mo saluto sul sagrato accompagnato dal nostro grido di battaglia e
dagli applausi di tutti i presenti a Claudio integerrimo carabiniere, para-
cadutista e sportivo esemplare che è prematuramente volato tra le
nuvole e le stelle…

Il presidente sez. ANPd’I Saronno

IN RICORDO DEL CARO AMICO VITTORIO

Ci ha lasciato all’inizio dell’an-
no Vittorio Colombo, ex capo-
rale maggiore dell’allora Batta-
glione Sabotatori Paracadutisti
BSP (ora 9° Rgt. Par.Assalto
“Col Moschin” n.d.r.).
Correva l’anno 1964, quando
ad attenderci a Livorno al Reg-
gimento dopo la scuola di
paracadutismo a Pisa, ci fu
presentato il caporale Vittorio
Colombo.
Lui era entrato a far parte del
corpo un anno prima con l’o-

biettivo di proseguire la carriera militare rispetto a noi di leva, una voca-
zione ricca di ideali, con amore profondo di servire lo stato e di onora-
re “oltre la morte” la divisa. Dopo averlo conosciuto più a fondo era
impossibile non dare il massimo nell’addestramento ed impensabile
non gratificarlo con le nostre migliori prestazioni.
Gli ordini che ci impartiva, dettati dalla fermezza e rigidità che il coman-
do imponeva, non erano mai una imposizione nei nostri confronti;
sapeva farsi ubbidire senza esercitare pressioni, ne minacce, con il
sorriso amichevole otteneva da noi il massimo.
Siamo stati allievi fortunati, non avremmo potuto avere istruttore
migliore di lui, purtroppo il destino, sempre in agguato, riserva sor-
prese inattese e fu così che durante un corso specialistico per istrut-
tori subacquei, alla “Teseo Tesei” di La Spezia un incidente in acqua
pose fine alla sua carriera militare.
Ma a questa sventura non si arrese, reagì con determinazione e tor-
nato a vestire gli abiti civili, dimostrò a tutti di che pasta era fatto.
Conseguì una laurea in medicina, prestando per moltissimi anni ser-
vizio, come medico in guardia medica, dedicandosi con la solita pro-
fessionalità e generosità al servizio di tanta gente bisognosa.
Ma la sua vera forza emerse nello sport, continuando a praticare quel-
le discipline, che se lo avevano invalidato per l’esercito, lo videro trion-
fatore mietendo allori sino ad età avanzata.
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“DRAGONE PRIMO” così soprannominato, nel suo palmares, poté fre-
giarsi e questo avvenne nel 2004, del titolo di vice campione italiano
di triathlon e campione italiano di acquathlon, discipline dure per gente
tosta. Ma aveva anche il soprannome di “RAMBO” per la forza fisica,
la grinta e l’impegno ed il coraggio che metteva in ogni sua azione.
Negli incontri che ci vedevano riuniti, era chiaro il messaggio a non mol-
lare mai, innumerevoli altri ricordi sarebbero da rievocare perché in
quasi cinquanta anni a noi amici, che siamo stati più fortunati ed abbia-
mo avuto il privilegio di essergli vicino, rimane indelebile la figura di un
compagno eccezionale, un esempio di moralità, generosità e altrui-
smo.
Ciao Vittorio sei stato veramente grande!

I tuoi amici del Battaglione Sabotatori Paracadutisti

IL PAR. PIERO DI GIUSTO 
RAGGIUNGE QUELL’ANGOLO DI CIELO

Nello scorso mese di mag-
gio si è spento all’età di 94
anni, Pierino “Piero” Di Giu-
sto, combattente e reduce
paracadutista della Divisio-
ne Folgore e Presidente
Onorario della Sezione ANP-
d’I di Pordenone.
Piero era nato casualmente
a Felino, in provincia di
Parma, mentre il padre si
trovava impegnato nei com-
battimenti della Iª Guerra
Mondiale con il Regio Eser-
cito. Sin da giovanissimo,
Piero lavora come garzone
in una bottega di un barbie-
re in Corso Vittorio Ema-
nuele. Raggiunta la maggio-

re età, prende parte alla spedizione italiana in Albania dove è inqua-
drato con il V Rgt. Genio Pontieri. Nell’aprile 1941, volontariamente
chiede di poter far parte del nuovo reparto costituito dei Paracadutisti,
quindi impartito l’addestramento alla Scuola di Paracadutismo di Tar-
quinia (VT) viene mandato nell’agosto del 1942 con il II Rgt. in Africa
Settentrionale. Nell’ottobre dello stesso anno Piero prende parte ai
combattimenti contro gli inglesi nella battaglia di El Alamein dove viene
insignito di 3 Croci al Merito di Guerra. Fatto prigioniero dei britannici
nell’aprile del ’43, fa rientro in Italia dalla prigionia in Egitto solo nella
primavera del 1946.
Nel 1963 con altri reduci della Folgore, fonda a Pordenone, la Sezione
dell’Associazione Nazionale Paracadutisti d’Italia. I ricordi della guerra
rimasero incancellabili, e nel 2011 scrisse il libro «La battaglia di El Ala-
mein – I Ragazzi della Folgore», curato da Piergiorgio che scrive nella
biografia di Piero: «Uno degli ormai rari testimoni oculari di quel capi-
tolo di sangue e di eroismo che segnò il corso del secondo conflitto

mondiale e della storia, Di Giusto è uno degli ultimi “Ragazzi della Fol-
gore”, protagonisti di un’epopea di coraggio e sacrificio che merita di
essere celebrata e perpetuata al di là di ogni ideologia».
Piero dopo la guerra ha lavorato sino alla pensione come custode di
una palestra, impegnato nel mondo dello sport, diventa un assiduo
accompagnatore della squadra di calcio della parrocchia Don Bosco e
frequentatore con altri parà del circolo ciclistico Bottecchia.
Piero nella sua vita è stato sempre accompagnato dalla signora Luigi-
na, dai figli Massimo e Paolo, e dai moltissimi nipoti e pro-nipoti.
I funerali di Piero si sono svolti nella Chiesa di San Giovanni Bosco a
Pordenone. A porgere l’estremo saluto, oltre alla sua famiglia e ai Para-
cadutisti Pordenonesi erano presenti militari della Brigata Folgore e del-
l’Ariete e numerose Associazioni d’Arma di tutto il triveneto. Durante il
funerale c’è spazio anche per il commosso saluto di Luigi Bertagna,
commilitone del reparto di Piero e ultimo appartenente alla XV Com-
pagnia.
Ciao Piero, ti vogliamo ricordare raggiante come eri di solito. Ogni ango-
lo di Pordenone ci parla di te, sei stato un grande uomo, un uomo gene-
roso. Vegliaci e proteggici dall’alto.

ULTIMO LANCIO DEL CC. PAR. ANDREA LUNARI

Con immenso dolore comu-
nichiamo che il 26 ottobre
2013 a seguito di un inci-
dente stradale, il CC PAR
Andrea Lunari è deceduto in
sella alla sua Ducati in pro-
vincia di Como mentre si
recava al lavoro.
Attualmente svolgeva servi-
zio al nucleo scorte di Mila-
no, dove era stato trasferito
per sua volontà nel 2008,
dal Reggimento CC Par
Tuscania. Da pochi mesi era
riuscito, dopo anni di batta-
glie burocratiche, ad adotta-

re assieme alla moglie due splendidi bambini dalla Russia.
Originario di Cividale si era diplomato quale perito in costruzioni aero-
nautiche assieme al sottoscritto all’ITI Malignani di Udine. Nel ’97
aveva intrapreso la carriera di Carabiniere, prima come Ausiliario e suc-
cessivamente come Paracadutista del 1° Rgt. Par. “Tuscania” a Livor-
no presso la Caserma Vannucci, ove aveva preso servizio nel settem-
bre 1998. Ha partecipato, nella sua permanenza decennale al repar-
to, a molteplici missioni internazionali e nazionali, dimostrando quel
valore che è prerogativa dei paracadutisti.
Persona dalle incredibili doti umane e amico insostituibile, credeva pro-
fondamente in quello che faceva, sempre in prima linea nei teatri d’o-
perazione più difficili, dove era sempre capace di stupire per le sue
grandi imprese, ha trovato la morte in sella alla sua adorata moto.
Andrea era socio dell’ANPd’I sezione Nord Friuli che, abbrunando il suo
labaro, si unisce al dolore dei famigliari, amici e colleghi.
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Ciao Andrea guardaci da lassù, da quell’angolo di cielo riservato a tutti
noi dove vivono in eterno santi martiri ed Eroi. FOLGORE!

App.CC par. Mauro Pellegrino

I GUASTATORI PARACADUTISTI 
RENDONO OMAGGIO A OLIVO BORTOLUSSI

Olivo era uno dei “Leoni” del VIII Battaglione Paracadutisti originario. In
effetti, a conoscerlo, ci si rendeva subito conto che si trattava di un
uomo eccezionale. Di un vero e proprio leone.
I guastatori, specialmente quelli della 24ª Compagnia, adoravano Olivo.
Egli ricambiava. Dopo una giornata trascorsa insieme in Zona Lancio
vicino Maniago, Olivo disse con le lacrime agli occhi a Gianni Velo suo
accompagnatore: “Sono molto felice. Non credevo, ma ho visto ragaz-
zi splendidi oggi. I migliori. Come eravamo noi ai bei tempi. Sono edu-
cati, generosi, e mai un’imprecazione per le difficoltà o la fatica. Sem-
pre sereni, baldanzosi: sono proprio come eravamo noi. La più bella
gioventù d’Italia. L’ho visto con i miei occhi e sono felice. Quello che
sono stato e ho fatto non è stato invano. Adesso si che posso andar-
mene tranquillo. Sono anche più belli e meglio attrezzati: altro che 91-
38 e quattro pezze ai piedi!”.
Quando una volta lo andai a trovare e gli chiesi che messaggio avrei
dovuto portare ai paracadutisti dell’VIII lui mi disse: “Caspita che
responsabilità! Io non ho un messaggio particolare. Comandante dì
loro di essere paracadutisti”.

Ecco. Questo è stato Olivo Bortolussi. Un uomo, un esempio, un para-
cadutista, un folgorino, nostro fratello in armi.
I guastatori paracadutisti del tuo battaglione e di tutto l’8° Reggimento
ti rendono gli onori Olivo e partecipano commossi al dolore della tua
famiglia. Mancherai a tutti noi.
Che San Michele ti protegga lassù in cielo, così come ha sempre fatto.
Folgore!

Antonio D’Agostino
Comandante VIII Battaglione 

Guastatori Paracadutisti

ROMEO SIMIONI HA RAGGIUNTO QUELL’ANGOLO DI CIELO

Sincero cordoglio fra i paracadutisti
varesini e fra tutti coloro che hanno
avuto il piacere e l’onore di cono-
scerlo ha destato l’improvvisa scom-
parsa di Romeo Simioni, classe
1946,  iscritto alla Sezione di Varese
dal lontano 1968.
Aveva prestato servizio alla Scuola
Militare di Paracadutismo dal 1966
al 1967 acquisendo il Brevetto Mili-
tare n° 16664.

Terminato il servizio militare tornato alla vita civile oltre alla famiglia e
al lavoro aveva prestato servizio come volontario nella Croce Rossa.
Sempre presente alle varie manifestazioni e cerimonie è sempre stato
un punto di riferimento per i più giovani.
I paracadutisti lo salutano con gli onori che sempre spettano ad un “fra-
tello” recitando la preghiera dei paracadutisti sicuri che Romeo da
lassù ci guarda e ci sorride.

Sezione Paracadutisti di Varese

ULTIMO LANCIO DEL “FOLGORINO” LORENZO TRAVERSO

All’età di quasi novantadue anni ci ha lasciato, dopo una breve malat-
tia, il sergente paracadutista Lorenzo Traverso l’ultimo “Leone della
Folgore” genovese. 
Sergente capopezzo di un 47/32 della Compagnia Cannoni del 2° Reg-
gimento Paracadutisti (186° Folgore) egli fu gravemente ferito e muti-
lato ai margini della Depressione di El Qattara al “Passo del Cammel-
lo” nell’agosto 1942.
Con orgoglio amava dire di essere “due volte volontario”: una volta per-
ché non aspettò la cartolina rosa e andò ad arruolarsi (fu destinato a
Ferrara, Artiglieria Celere), quindi, quando arrivò il bando, fu volontario
nella nuova specialità dei Paracadutisti. In seguito alle ferite riportate
fece 39 mesi di ospedale e subì 9 operazioni; nonostante ciò, alcune
schegge di granata non poterono mai essere rimosse dalla gamba. Ma
lo Spirito della Folgore mai venne meno durante la vita di Lorenzo Tra-
verso; infatti mai si considerò, né tantomeno volle farsi considerare un
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invalido (la gamba ferita gli era
rimasta un po’ più corta, il
piede storto e mancante di una
parte, il ginocchio era rigido).
Negli anni ’70, cinquantenne,
partecipò a numerose marce
non competitive. In particolare,
ad una marcia internazionale,
la “4 giorni di Nimega” (Olanda)
in cui appunto per quattro gior-
ni consecutivi doveva coprire un
percorso di 40 Km; dal 2° gior-
no ebbe una piaga nel palmo
della mano con cui si appoggia-
va al bastone; si fasciò alla bel-
l’e meglio col fazzoletto e di
nuovo in marcia raggiunse il tra-
guardo; un’altra volta partecipò
alla marcia notturna “Milano-
Proserpio” dove, all’arrivo, la
banda locale suonò in suo

onore “La canzone del Piave”. E se le marce non erano competitive,
Lorenzo Traverso lo era: infatti si piazzò sempre a “metà classifica.” 
Sposato nel 1951 ebbe cinque figli, quattro maschi (uno dei quali pre-
stò servizio di leva nei paracadutisti) ed una femmina, otto nipoti ed
una pronipote; nello svolgersi della sua vita civile il suo curriculum fu
ricco di esperienze; geometra, per alcuni anni tecnico nella pubblica
amministrazione, poi dirigente di società petrolifere, successivamente
svolse per molti anni l’esercizio della libera professione diventando
membro autorevole di varie Commissioni Tecniche e Consulente Tecni-
co del Tribunale di Genova. Ricoprì la carica di Presidente della sezio-
ne genovese dell’ANPd’I, di cui fu un socio fondatore, e progettò il
Monumento ai Caduti Paracadutisti, inaugurato nel novembre del
1998, sito nel Camposanto di Staglieno in Genova, e un Monumento
ai Volontari di Guerra. Egli partecipò, nel 2002 per il 60° della Batta-
glia di El Alamein, ad una significativa commemorazione con i reduci
tedeschi ed inglesi, che si tenne a Genova, presso il Circolo Ufficiali.
Il Sergente Traverso fu, nello svolgere quotidiano della sua vita, l’ap-
plicazione di quelle virtù “folgorine” che sono d’esempio trascinante
per le giovani generazioni in questi difficili momenti della nostra Patria.

Par. Giuseppe Cevasco

SCOMPARSO L’ULTIMO LEONE DELLA FOLGORE DI CATANIA

Il 12 ottobre 2013 il Presidente Onorario della Sezione Giovanni Tardo,
ha raggiunto i suoi commilitoni, di El Alamein, in quell’angolo del cielo.
Ecco chi era il paracadutista Giovanni Tardo:
«Ero capo pezzo al 3° della 1^ batteria da 47/32 anticarro, presidiavo
un importante varco del campo minato ed assolvevo anche la funzione
di pezzo d’allarme.
La sera del 23 ottobre 1942, mi trovavo al comando di batteria, si sca-
tenò un vero finimondo; un pesantissimo attacco di artiglieria come mai

si era verificato nelle
precedenti battaglie,
ogni cosa venne scon-
volta.
Nella breve pausa che
seguì, fra le ore 23 e
24, mettemmo un po’
d’ordine nella postazio-
ne, controllammo anche

l’efficienza del pezzo e ci preparammo quindi allo scontro con le fante-
rie nemiche che avanzavano.

L’esperienza acquisita, ci aveva fatto pre-
venire l’attacco, così non ci trovammo
impreparati; i fanti inglesi appena vicini
venivano falciati dalle raffiche micidiali dei
mitra “Berretta” del quale ciascun paraca-
dutista artigliere era dotato, nonché da un
nutrito lancio di bombe a mano.
Respinto l’attacco delle fanterie, già si
udiva il rumore di mezzi motorizzati in avvi-
cinamento. 

Mentre si avvicinavano costatammo che erano accompagnati da soldati
di colore, Maori, armati, con daghe taglienti e bombe a mano del tipo
ananas. Iniziarono l’attacco venendo sotto con determinazione, erano
evidentemente alterati, ne avevano tutto l’aspetto.
La nostra reazione fu immediata, al nemico venne praticamente a man-
care la sorpresa, ci aspettavamo di essere attaccati e questo significò
per noi meno perdite ed il vantaggio dell’iniziativa. Intanto sbucarono i
primi carri armati, seguiti da militari appiedati; sicuramente si erano
infiltrati attraverso i varchi creati nell’antistante campo minato: perché
il genio guastatori britannico aveva lavorato bene durante la notte,
aveva fatto miracoli.
Si sparò a puntamento diretto data la breve distanza, usavamo delle spe-
ciali granate ad effetto perforante che subito inchiodarono un carro smi-
natore, la stessa fine fece un altro carro che tentava di tirarlo fuori dalla
zona di pericolo, anche i più decisi nel tentativo di ripetere la manovra del
primo rimasero inchiodati. Quando anche la fanteria fu a breve distanza,
aprimmo il fuoco con il nostro armamento individuale, furono bloccati e
falciati senza scampo. Questo avveniva mentre albeggiava.
Stroncato questo ennesimo attacco, in apparenza tutto ritornò tranquillo.
Girando intorno lo sguardo si vedevano fiamme dappertutto, era un vero
inferno, si continuava a sparare con successo, molti carri nemici veniva-
no immobilizzati, ardevano come paglia ed esplodevano con fragore.
Fui ferito e catturato durante il ripiegamento. Rimasi in ospedale fino
alla metà di dicembre 1942; ormai stavo bene di salute e di conse-
guenza, venni riconsegnato ai britannici, che subito mi avviarono al P.
O. W. Camp 304, nella zona delle piramidi, esattamente ad “Haeluan”,
non molto distante dal Cairo».
Ecco chi era Giovanni Tardo. Fu Lui a farci capire cosa è stato El Ala-
mein per i paracadutisti della Folgore e Lui ad accompagnarci per il 50°
anniversario di quell’epico scontro. Ciao Giovanni i paracadutisti di Cata-
nia Ti ricorderanno per sempre.

Tommaso Daidone








